AUCTORES A-30

ACTA COLLEGII FOSSANI 

CLERICORUM REGULARIUM SOMASCHENSIUM 1631-1654

1631

Die XVII Octobris Anni MDCXXXI


Fu congregato il Capitolo dal R. P. D. Mattheo Benaglio, e doppo haver premesso la solita esortatione all’osservanza religiosa et in particolare delle constitutioni distribuì a ciascheduno il suo ufficio, tanto per le scole come per altro spettante al bisogno della casa.


Ordinò, che tutti si trovassero all’oratione della mattina e della sera iuxta constitutioni . Perfine avendo detto ogn’un la sua colpa, raccomandò all’oratione e sacrificii de PP. i bisogni della Religione et il M. R. P. Vicario.


D. M. Benaglio Pre.to

Die X Novembris 1631


Radunati li PP. e Fratelli nella camera del P. Prep.to dopo la solita esortatione all’osservanza regolare, e diligente esecuzione de li suoi offitii, fecero l’atti soliti d’humiltà nel dire tutti la sua colpa, e riceverono l’avvisi necessarii con l’osservazioni opportune. Alla fine essendo tutti pregati a tener memoria ne sacrificii et oratione della Religione e de’ suoi Capi, si licentiò il Capitolo.


Il P. Prep.to

Il 1° di Avento 1631


Congregati tutti li Padri nella slita camera doppo lungo discorso et doppo la solita humiliatione, preghò tutti all’osservanza della constitutione, al buon esempio, alla divotione, al servire la Città er al bene publico et poi terminò la congrega al modo che ordina la constitutione.


P. D. Eugenio Molgora Attuario

Alli 20 febraro 1632


Dovendosi fra poco tempo incominciare la quaresima et dovendo il P. P.to andare a Torino, stimò bene di fare la congrega avanti la sua partita et così diede principio alla congrega essortando e pregando tutti all’osservanza comune, al dar buon esempio, a fare ciascuno il suo officio con diligenza in particolare quello della scola et doppo lunga essortatione terminò il capitolocon dire alli padri che tutti facessero il bolatino de suoi bisogni etiam secundum quid di più preghò in questa notatione come alla tavola si fecce leggere la bolla de celebratione missae a suo tempo debito come ordina sua Santità et in fede.


Io D. Eugenio Folgora Attuario

Adì 27 maggio 1632


Fece la sua prima congrega il R.mo P. D. Simone Ronzoni novo Prep.to di questa casa nella quale intervennero gl’infrascrittipadri:

Il P. D. Eugenio Folgora

Il P. D. Nicolò ferrari

Il P. D. Stefano Brocco

D. Tommaso Caieta

Il fratello Gironimo Rezati

E fece leggere la sua patente come comandano le nostre constitutioni e poi la bolla di N. S. Papa Urbano Ottavo de renovatione privilegiorum vivae vocis oracolo concessorum. Doppo esortò tutti brevemente all’osservanza delle nostre constitutioni et in particolare il procurare di dare buon esempio alli secolari come s’era fatto per il passato.


Confermò li confessori già deputati dal suo Antecessore, confermò parimente due ordini fatti già dal istesso circa del venire li secolari in casa, solo doppo la campana, e del venir l’istessi di sopra alle camere de PP. Ordinò si facessero l’inventarii non essendone alcuno, nell’istessa congrega s’elesse il Procuratore della casa et l’attuario et fui eletto io D. Eugenio Folgora non essendoi eletto il vicep.to per non sapersi ancora s’il definitorio n’habbi eletto o no, e finalmente ricercati li PP. se avevano che avvisare di cosa alcuna e rispostoli di no, licentiò la congrega doppo il debito rendimento di gratie.


Io D. Eugenio Folgora Attuario


Io D. Simione Ronzoni Prep.to

Alli 20 Luglio 1632


Subito avuti alcuni ordini del M.to R. P. nostro Generale il R. P. Preposito congregò il capitolo di casa, et fece leggere quelli ordini, et comandò che si osservassero. Fece leggere alcuni capitoli delle constitutioniet procurò di fare tutto quello che in essi si conteneva. Esortò parimente li padri all’osservanza delle constitution, diede alcuni particolari ricordi, comendò la pace, il buon esempio et molte altre osservanze et questo di fece alla presenza de infrascritti PP.

D. Eugenio Folgora

D. Nicolò Ferrari

D. Stefano Brocco

Fratello Gironimo Rezati

Di poi con il solito costume finì la congrega et in fede.

Io D. Simeon Ronzoni Prep.to


Io D. Eugenio Folgora Attuario

Copia degl’ordini mandati dal M. R. P. D. Desiderio Cornalbi Prep.to Generale de Ch. de’ Somasca, l’anno 1632


Noi D. Desiderio Cornalbi Prep.to Generale della Cong.ne di Somasca e Dottrina Xstiana in Francia.


Bramando in questo nostro Generale governo che tutti li nostri sudditi a maggior gloria d’iddio, splendor della Cong.ne e salute dell’anime loro attendino ad avvantaggiarsi nella religiosa perfezione , siamo venuti in risolutione di raccomandarli l’intiera osservanza delle nostre Constitutioni in generale ed ordinatgli la perfetta essecutione delle infrascritte cose in particolare.

1°

Che nelli Collegi nostri, nell’Accademie, seminarii e luoghi d’orhani si facci l’oratione mentale mattina e sera. Nelli Collegi la mattina doppo il fine di prima, e negl’altri luoghi a quell’hora conveniente che sarà dal P. prep.to determinata, e la sera si facci im tutti li luoghi doppo l’Ave Maria immeditamente, dicendosi dal P. Sup.re in fine le Litanie de SS.ti e le tre consuete orazioni, e vi si trovassero presenti unitamente tutti quelli dicasa.

2°

Che il P. Sup.re in vigili acciò li Chierici e Fratelli si confessino le feste di oprecetto e si comunichino insieme per mano del P. Superiore o del P. Vicesup.re.

3° 

Che ogni venerdì nel tempo dalle nostre Constitutioni prescritto si digiuni e si facci la disciplina da Padri, Chierici et Fratelli non solo de Collegi nostri, ma anco ne’ Seminarii, Accademie e luoghi de orfani commessi alla nostra cura.

4° Che li Padri Superiori osservino e faccino osservare così da Padri come da Chierici e Laici circa l’habito nostro quello che vi sarà prescritto nel Cap.o II del lib. 3 delle nostre Constitutioni sotto pena a Sup.ri che in ciò saranno negligenti della privat.ne dell’officio essendo tale risolutione fatta dalli RR. Padri del Capitolo Generale congregato in S.ta Lucia di Cremona.

5°

Che puntualmente s’essequisca tutto quello che vi è ordinato nel Cap.o 14 del p.o libro delle nostre Constitutioni, il cui tit.o è de Egredientibus domo e commandiamo a tutti i Sup.ri ce nostri luoghi che almeno una volta al mese faccino congrega de loro sudditi, e coppola solita spirituale essortazione fatta dal Sup.re, e doppo il perdono umilmente chiesto da sudditi delle proprie case , incontinente si legano li due sopradetti capi a finchè ciascuno  possi sapere, e sapendo eseguire tutto quello che ad essi vien ordinato, desiderando nei Padri Sup.ri primieramente l’osservanza et applicatione poscia d’animo proveder l’istessa ne sudditi loro.

6° Ch’ogni P. Sup.re osservando l’ordine del ven. Cap.o Generale ultimamente celebrato in cremona, facci almeno tre volte l’anno la visita nelle camere a sudditi per veder se gli manca cosa alcuna necessaria a fine di provedergli e levargli tutto quello che è superfluo e contro la religiosa povertà stimato fosse.

7°

Che niuno de’ nostri sudditi sotto qualsivoglia pretesto possi tenere appresso di sé, o appresso d’altri, né spendere tanta quantità de denari che lo faccino reo di peccato mortale, e non ardisca alcuno di governar denari, protestando a violatori del voto della Povertà in materie simili che oltre le pene statuite alli Proprietrii da scari Canoni saranno irremissimilmente puniti con altre pene a noi arbitrarie.

8°

Commandiamo espressamente che niuno ancorché sii Sup.re mandi messe da applicare a sacerdoti che sudditi suoi non sono et a sacerdoti sudditi che non ricevino obligationi di messe che fossero mandate senza nostra licenza speciale. E s’osservino perfettamente li cap.i 3° e 4° del 2° libro delle nostre Constitutioni che trattano de horis can.e et de missarum celebratione che devono esser bene con la memoria da Padri Sup.ri posseduti per farli da loro sudditi osservare.

9°

Che le camicie in ogni luogo siino in comune, e che ciascuno avuti li vestimenti dell’estate consegni quelli dell’inverno, et haute le vesti dell’invernata dia quelle dell’estate a chi tien cura della guardaroba, la quale ordiniamo a tutti li Padri Sup.ri eleghino qualche stanza al proposito e si dia il governo ad alcuno de nostri laici fratelli acciò habbia cura di conciare e nettare li sudetti drappi.

10°

Che nelli collegii nostri sia dato il segno del silentio tanto di mezzo giorno quanto la sera ciascuno si ritrovi nella propri camera, desiderando che tutti li Padri, Chierici e Laici non essendo da alcun officio impediti mantengano quest’osservanza religiosa e che li Padri Superiori mostrino in ciò petto richiamando gl’inosservanti con riprensioni e penitenze a dovuto segno.

11° Che ne Collegii nostri due volte la settimana, cioè martedì e venerdì si legano dal Superiore o da quel Padre che piacerà ad esso casi di conscienzae commandiamo a tutti li Padri e Chierici, cha giudizio del Sup.re non sono impediti dato il segno della campanella vadino ad udirli discorrendosi dopo da Padri della materia trattata nella precedente letture e non essendovi in qualche luogo comodità di fare la sudetta lettura che il p. Sup.re facci leggere una somma de’ casi alla mensa.

12°

Che li Sup.ri una volta al mese diano a noi avviso delle inclinazioni e portmenti de loro sudditi, e ogni tre mesi li Padri Lettori così delle speculative scienze come delle belle lettere ci faccino con reale e sincera relatione sapere l’habilità alle letter; lo studio et il profitto, che fanno li scolari, incaricando in ciò le conscienze loro come anco quelle de Padri Maestri de Novitii in informarci del zenio, natura e del profitto spirituale di ciascun Novizo.

13°

Ch’ogni Sup.re delle nostre case facci far due libri per averli in pronto ad ogni richiesta del P. Generale in uno de’ quali metta distintamente tutte l’entrate certe e nell’altrotutte le robbe tanto de Chiesa quanto de casa commandandoli ch0ogn’anni ne giorni fra l’ottava di resurrettione di N. S. fa ccia la revisione delle robbe notate nell’inventario per sapere quel che nel corso d’un anno cresciuto o mancato sia.

14°

Che li Padri Visitatori e Provisitatori nelle visite loto pontialmente osservino quei particolari che siano stesi nel Cap.lo 23 delle nostre constitutioni ove si tratta de qualitate et munere Visitatoris avvertendoli che noi in publico Definitorio li daremo giustamente se haveranno eseguito quanto in detto Capo gli viene imposto.

15°

Commandiamo con formale precetto di S.ta Obedientia a nostri sudditi residenti ne seminari, Collegi, Accademie  e luoghi ove si fanno scuole, che non introduchino, né permettano ch’entrino figlioli dottoqualsivoglia pretesto nelle camere proprie, dichiarando li contravenienti a quest nostra obbedienza sospetti d’impurità, e come tali vogliano che si possa inquirere contro d’essi. E strettamente incarichiamo le conscienze de Superiori delle sudette case, ad esser in ciò molto vigilanti e mostrare nell’occorrenza valore per levare a sudditi ogni occasione di rovina spirituale  onde nasce indelebile infamia alle persone e loro particolari et all’utile della Religione nostra.

16°

Sospendiamo e dichiariamo sospesi dalle confessioni tutti quei nostri sacerdoti che senza haver tramite licenza del Venerando Definitorio o sa nostri Padri Predecessori si sono con soverchio ordine da se stessi o con la privata autorità di qualche Superiore particolare intromessi nell’Officio di confessare.

17°

Che in ciascuna delle nostre case sia una bolla contra sollicitantes quale ordiniamo sii letta una volta al mese, e quella de celebratione missarum ne tempi dalla sacra Congregatione prescritti.

18°

Commandiamo a tutti i Padri Superiori de nostri luoghi ch’in ogni principio di mese faccino legeralla presentiza de Padri Sacerdoti, Chierici e laici professi la sopranotati capi acciò esattamente s’osservino, la maggior parte de quali sono cavati dalle nostre constitutioni e non per altro ci siamo mossi a farli pubblicare in ogni casa a noi sogetta che per restar consolati, quando andremo visitando la Congregatione in vederemediante l’osservanza religiosa cari a Dio e incaminati della via che guida al Paradiso tutti quelli che sono commessi alla nostra cura, a quali con zelo della salute dell’anime rivolti facciamo quest’affettuosa preghiera che il Dottor dele genti S. Paolo fece agl’habitanti di Tessalonica dicendo Fratres rogamus vos et observamus in Domino ut quoad modum accepistis a nobis quod vos oporteat ambulare, et placere Domino, sic ambuletis ut abundetis magis. Faccia Dio fonte d’ogni bene che tutti habbiamo sua gratia di compitamente servirlo per poterlo poi con ogni pienezza goder nel Cielo.


In Pavia li 4 Luglio 1632


D. Desiderio Cornalbi Prep.to Generale della Congregatione di Somasca

Alli 4 Xbre 1632


Frece la visita di questo Collegio il R. p. D. Francesco Cambiano Provisitatore nella quale lasciò gl’infrascritti ordini:

P°. Commanda l’intiera e perfetta osservanza delle nostre constitutioni e delli ordini pubblicati dal m. R. P. nostro Generale quali doveranno esser letti ogni mese come ci viene commandato incaricando ad ogni potere la conscienza del P. Prep.to se non farà fare a tempi ordinati della mattina e sera l’oratione mentale e la disciplina ogni venerdì.

2° sapendo noi essere espressa volontàdel M. R. P. Generale e di tutti gli altri Padri che nel Collegio di Fossano non vi stiano convittori fino che non sii fatto il luogo distinto da quello de Padri, e per l’ordine particolare che sopra di questo c’ha dato il M. R. P. nostro Generale commandiamo in virtù dello SS.to  e della Obed.za al P. Prep.to che per tutto il mese di Feb.o inclusive debba in tutto licenziare gli Convittori che sono in casa, né quelli possa più ricevere né altri avendogli assegnato il suddetto tempo acciò possa scrivere al M. R. P. Generale.

3° Che fra otto giorni doppo la publicatione di questi ordini debba il P. Prep.to haver fatto mettere al suo Concessionario la gratticella di latta come ordinano le nostre constitutioni.

4° Che si stabilisca ad ogni sacerdote il tempo nel quale doverà celebrare la S.ta Messa, e quello stabilito non possa già mai alterarsi, se non per necessità grand.a e massime l’ultima messa delle scuole, e doverà il p. prep.to avvisare Mons.r ill.mo che per il buon governo del Collegio resti servito di valersi della commodità di tutte l’altre messe fuorché dell’ultima.

5° Si elega il Proc.re il quale facci tutto quello che commanda la bolla di N. S.re Urbano 8° e la Cassa del dinaro sia il meno custodita con due chiavi delle quali una ne tenga il Proc.re.

6° Niuno dia a lavare fuori che alla lavandaia stipendiata dalla casa. Né si riceva cosa alcuna che non sia fedelmente presentata al P. Sup.re.


Data in Fossano il 4 Xbre 1632


D. Gio. Francesco Cambiano Provis.re 

Adì 6 Novembre 1633


Non si vedono scritte e registrate a libro le congreghe fatte per esser questo doppo la partenza del P. Eugenio stato smarrito con gran tempo, finchè si ritrovò solamente verso il fine d’Agosto del 1633. dal qual tempo sin’hora non s’è fatto congrega prima per l’absenza del Superiore e poi doppo per non esserci stata tutta la famiglia se non al principio di quest’anno nuovo 1634. Seguita dunque la copia degl’Ordini del ven. definitorio avuti slo quest’ottobre prossimo passato con la venuta del P. R. P. Socio Provis.re registrata a libro com’hanno li precedenti, dal Sup.re per non v’esser ancora alcun attuario per la mutatione della famiglia.

Ordini fatti dal ven.le Definitorio celebrato in S.ta Maria segreta di Milano l’anno 1633


Volendo noi D. Desiderio Cornalbi Prep.to Generale della Cong.re Som.ca far essequire quanto dal Ven.le Definitorio celebrato nel Collegio di S.ta Maria Secreta di Milano quest’anno 1633 è stato ordinato commandiamo che si pubblichino gl’infrascritti ordini e s’oservino inviolabilmente.

1°

Che tutti li sup.ri de nostri luoghi levino da se medesimi e faccino levar da tutti i loro sudditi gl’abusi introdotti contro l’nabito prescritto dalle nostre Costituzioni e specialmente delle scarpe, maniche, delle vesti, collarini e de capelli, ordinando ad essi Padri Superiori che frail termine di 2 mesi debbano dar a noi vera e fedele relatione se detti abusi saranno stati totalmente levati per poter provedere conforme al decreto fatto dal Ven.le Definitorio.

2°

Che dalli nostri Chierici non siano recitate commedie di qualsivoglia sorte, né in qualsivoglia teatro, e che nelli luoghi de seminarii et Accademie, non si possino recitare senza notra licenza in scritto; quale non concederemo, se prima non saremo ben informati dal P. Sup.re del soggetto, e qualità delle commedie che s’averanno da recitare.

3°

Che nelli Seminarii, Collegii et Accademie non si recitino pubblicamente compostioni latine, o volgari così in versi com’in prosa di qualsivoglia sorte se prima non sranno state con diligenza lette ed vedute dal p. Superiore e da due altri Padri, et ottenutane dal D. Superiore la licenza.

4°

Che solo nel Collegio Clementino di Roma, in S. maiolo di Pavia, in S. benedetto di Saò, in S. Bartolomeo di Merate, nel Collegio Gallio di Como, in S.ta Naria di Lodi, nel Collegio Caracciolo di Napoli, nelli due Seminari di Venetia, in S.ra Croce di Padova si tenghino convittori, e negli altri luoghi dove dil presente si ritrovano debbano li P. Superiori andarli estinguendo, con licenziarli di mano in mano che finirà il tempo delle sonzene, sì ch’in termine d’un’anno al più restino del tutto liberi.


Dato in Milano li 18 Maggio nel Collegio di Santa Maria Secreta.


D. Desiderio Cornalbi Prep.to Geneale della Congregatione di Somasca


D. Michelangelo Steffani pro Cancellario

Dicembre (1633)


Al p° di questo mese di Dicembre dell’anno 1633 fu dato il Noviziato al F. Secondo Luca d’Asti dal R. P. D. Gio. Francesco Cambiani Rettore della casa di Vercelli, venuto qui per predicare l’Advento. E ciò in virtù d’una lettera del M. R. P. Generale nella quale li dava licenza di darle il Noviziato sia quando stava esso F8ratello) in Vercelli d’onde fu qui mandato dal R. P. D. Agostino Socio ch’in questo tempo venne Provisitatore in queste parti.


D. Sinone Ronzoni Prep.to per non esservi Attuario di propria mano

Partì questo Fratello il giorno doppo l’Ascensione di N. S.

Adì 18 8bre 1634


D’hebber in tal giorno solamente le lettere inditionali del futuro prossimo Capitolo Generale che si deve celebrar in Cremona la Pasqua veggente, e così radunati li PP. la sera nel tempo avanti cena furono lette, e poi attaccate al muro come commandano! Non si scrisse però a Genova per compromesso alcuno perché s’hebbero si tardi che non v’era più tempo.


D. Simone Ronzoni Prep.to di propria mano per non esserci Attuario

Adì p° Novembre 1634


Fu dato il noviziato al F. Ottavio Piacentino da me infrascritto d’ordine del M. R. P. G(enerale) in presenza del P. D. Lodovico Miglio e di D. Matteo Principati.


D. Simione Ronzoni Prep.to di propria mano

Adì p° Giugno 1635


Fu radunata la congrega per ordine del R.do Padre Gio. Antonio Mezzabarba, il quale, fatta leggere la sua patente, fece la solita esortatione, fece leggere i nomi della sua famiglia, a cischuno de quali assigando l’officio suo, fatto il solito atto di’humiltà, fu licenziata la congrega, dopo haver confermati l’unventarii di elesse D. Matteo Principati per attuario. Et in fede etc.


Io D. Gio. Antonio Mezzabarba Preposito


Io D. Matteo Principato Attuario

A dì 15 Giugno 1635


D’ordine del Padre Preposito fu letta alla mensa essendo il venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini la bolla De celebratione missarum con le altre alla presenza di tutti Padri et fratelli. In fede etc.

P. D. Gio. Antonio Mezzabarba Preposito

D. Matteo Principato attuario

A dì 15 Luglio 1635


Fu radunata la congrega d’ordine del Padre Preposito nella quale fatto il solito atto d’humiltà furono esortati i Padri all’osservana delle costitutioniet furono letti alcuni ordini mandati dal m. R. Padre Generale nel quale rinova gl’altri fatti nel principio del suo Generalatoe un precetto in virtù di santa obbedienza sotto pena di scomunica, che niuno possi maneggiare o spendere denari; come qui diffusamente in quella et in fede etc.


Io D. Gio. Antonio Mezzabarba Prep.to


D. Matteo Principato attuario

Adì 24 Agosto 1635


Fu radunata la congrega d’ordine del Padre Preposito conforme al solito, fatta l’humiliatione, si rilessero gl’ordini, che si devono pubblicare ogni mese, et per esser il venerdì dapoi l’ottava dell’Assuntione della Madonna, si lesse la Bolla, ordinata dal Pontefice da leggersi in quel giorno, et comincia Santissimi Domini Nostri sedulo incumbentes, essendosi a questo effetto spetiale radunato il capitolo et in fede etc.


Io D. Gio. Antonio Mezzabarba Prep.to


Io D. Gio. Pietro Consaldini Vicep.o


D. Mattoe Principato attuario

Adì 3 Ottobre 1635


Fu congregato il capitolo per ordine del Padre Preposito dovendosi con gli altri Padri come sudditi di re di Spagna per ordine di Sua Reale altezza partire consegnò le cose necessarie a D. Bartolomeo Maliano et al F. Gio. Michele Dionigi non vi essendo alcun sacerdote. Et perché il F. Ottavio novitio è verso il fine del novitiato fu da tutti i Padri vocali estimato habile della professione, del che si fa fede, etc.

Io D. Gio. Antonio Mezzabarba Preposito


D. Matteo Principato Attuario

Adì 7 Xbre 1635


Fu congregato il capitolo per ordine del R. Padre Pre.to et doppo haver premesso la solita esortatione all’osservanza religiosa et particolarmente delle nostre constitutioni, si rilessero l’ordin che si devono pubblicare ogni mese d’ordine del M. R. Padre nostro Generale, et anco si lesse la Bolla ordinata dal Pontefice, che comincia Santissimi D. Nostri sedula incumbens, et doppo fatto il solito atto d’humiltà distribuì a ciascuno il suo officio tanto per le scole come per latro spettante al buon governo della casa. In fede.

D. G. Francesco Camb(iano). Prep.to

D. Giovanni M.a Racconi Attuario

Adì 29 Xbre 1635


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Preposito e doppo haver premessa la solita esortatione all’osservanza religiosa, e specialmente della nostra constitutione, si lessero l’ordiniche si devono pubblicare d’ordine del M. R. P. Generale e doppo fatto il solito atto d’humiltà confirmo a ciascuno il suo officio, e dando parte, che doveva partirsi per Tegli, esortò tutti che in sua absenza, con maggior fervore s’osservassero le contitutioni.


D. G. Francesco Camiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 25 febraro 1636


Il R. Padre preposito congregò i R.di sacerdoti, a cui propose, come il Fratello Ottavio Novizio Piacentino aveva passato l’anno del noviziato, e che deliberassero se era degno della professione che lui in conformità dell’autorità, che aveva dall’M. R. Padre Generale, l’havrebbe fatto professo. Protestando a ciascuno, che dovessero lasciar ogni fazione, e procurare prima l’honor di Dio, e dipoi l’honore et l’utile della Congregatione, Et Padri unitamente pensarono differire detta professione per otto giorni per pensarla meglio. A qual proposito il R. Padre Preposito aconsentì, e di più per non ritrovarsi novi vocali del n.o che si richiederebbe, ordinò per maggior cautione, che li padri dicessero il loro volere in scritto, per poterliin occorrenza, mostrare per su iustificatione. Et in fede.


D. G. Francesco Cambiano Prep.tp


D. Giovanni M.a Racconi Attuario

Adì 29 febraro 1636


Fu radunata la congrega d’ordine del R. padre Preposito e doppo haver fatta la solita essortatione all’osservanza religiosa, e specialmente delle nostre constitutione, si lessero l’ordini, che d’ordine del M. R. Padre Generale, si devono legere. E doppo il solito atto d’humiltàconfirmò a ciascuno il suo officio. In fede etc.


D. G. Francesco cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone

In Nome della SS.ma Trinità, Padre, Figlio et Spirito Santo. Amen.


Ai due Marzo mile seicento trenta sei nella chiesa di S.ta Maria degli Angeli della Cità di Fossano. Io Ottavio Selma della Diocesi di Piacenza, figlio …qq. Manfredo, et Agnese, in abito laicale faccio voto et prometto all P. D. et alla B. V. M.a, al B. Padre Nostro S.to Austino et a tutta la corte celeste, et a voi M. R. Padre D. Gio. Francesco Cambiano prep.to del Collegio di S.ta Maria dell’Angioli, a quest’effetto delegato dal S. M. R. Padre Nostro D. desiderio Cornalba Prep.to generale della Congregatione somascha col titolo di S. maiolo di Pavia, e della Dootrina christiana d’Avignone in Franciaet a tutti i suoi successori, canonicamente eletti Obedienza, Castità, e Povertà, cioè vivere in comune secondo la regula di S,to Augustino, Padre Nostro e conforme alle constitutioni della s.ta congregatione da Somascha, canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire, osì Iddio m’aiuti e questi SS.ti Evangeli.


Io Ottavio Silva son statto presente a questa scrittura e per non saper scrivere ho fatta una croce, e puoi con propria bocca lo pronunciata.


Segno della croce +


Io Francesco Bogli confesso d’esser stato presente alla professione del sudetto fratello et di haver veduto a far il sudetto segno di croce.


Io Gio. Tomaso Vachetta confesso d’esser stato presente alla professione di sudetto fratello e di haver veduto far il sudetto segno di croce.

Adì 31 Marzo 1636


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Preposito e dopo d’haver fatto la solita esortatione all’osservanza religiosa e particolarmente alle nostre constitutioni, et molte altre cose apparte(ne)nti al buon vivere religioso, fu licenziata. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone attuario

Adì 30 Maggio 1636


D’ordine del R. Padre preposito fu letto alla mensa essendo il primo venerdì doppo l’ottava del Corpus Domini la bolla de celebratione Missarum, et altre alla presenza di tutti li Padri e fratelli. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 17 Giugno 1636


Il R. Padre Prep.to, datto il solito segno del campanello, congregò li Padri et fratelli nella sua camera, a’ quali fece sapere, come aveva avanti fatto, l’ordine del Ven. Definitorio intorno al S.or Carlo Francesco Morchisio, nel quale ordina che sia licentiatoe così per seguire il detto ordine à fatto chiamare il suddetto S.r Morchisio, et alla presenza di tutti li PP e fratelli licenziato. La qual cosa fece anco subi(to) che fu ritonato da Egli, che fu li 2 in Maggio. Ma il detto s.r Marchisio non si partì chiedendo umilmente il R. Padre Prep.to a contentarsi di soprasedere sin tanto che di nuovo aveva al M. R. P. nostro Generale la qual gratia detto P. gli concesse per le preghiere di Mons.r Ill.mo e de’ uoi parenti. In fede.


Nell’istessa congrega fece sapere ancora il R. Padre Prep.toa sudetti PP. l’ordine del venerabile Definitorio intorno circa del P. Moranti, qual’ordine comandava che sii tenuto in carcere. L’ordine il R. Padre Prep.to fece eseguire et ha ordinato che questa sera sii il sudetto Moranti incarcerato, t ha costituito per suo custode il F. Gio.Batta Cambiago. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Taccone CRS Attuario

Adì 27 Giugno 1636


D’ordine del R. padre Prep.to fu letta alla mensa la bolla solicitantes con l’ordine del M. R. padre nostro Generale alla presenza di tutti li PP. e fratelli. Et in fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

29 sudetto 1636


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Prep.to e doppo haver fatta la solita esortatione all’osservanza religiosa e particolarmente delle nostre constitutioni, et molte altre cose appartenenti al buon vivere religioso, et letti l’ordini del M. R. P. Generale soliti a leggersi, e fatto il solito atto d’humiltà, fu licenziata. Et in fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

In Nomine SS.mae Trinitatis Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini, milesimo sexcentesimo sexto, die secunda mensis Julii, in Ecclesia Sanctae Mariae Angelorum Civitatis Fossani. Rego Stephanus Necchus civis vercellensis, Filius Stephani Necchi, voveo, profiteor, et promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae sempre Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae Celesti, et tibi multum Referendo Patri D. Francisco Cambiano in presentiam Praeposito Clericorum Regularium Collegii S.tae mariae Angelorum Vicario in hac parte specialiter delegato ab Admodum Reverendo Patri ostro D. Desiderio Cornalbae Preposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli S.ti Maioli Papaie, doctrinaeque Christianae Avenionensi in Gallia et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, castitatem, et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regular S.ti Augustini Patris nostri, iuzta constitutiones dictae congregationis canonice factas seu faciendas. Sic me deus adiuvet, et haec S.ta Dei Evangelia.


D. Francesco Bernardino Gavone teste


D. Hortensio Dionisio teste


Ego Stephanus Necchus 

scripi et  propria manu subscripsi, et ore proprio pronuntiavi.

All’Ill.e SS.r Hortensio Dionisio.


Molto Ill.ri Sig.ri Oss.mi Cav. Gio. Francesco Maliano


Nel Capitolo Generale che fu celebrato in Cremona l’anno 1632 fu in nome di V. S. e del Sig.r Gio. Francesco Maliani presentato a PP.ri congregati un memoriale da essi due Si.ri sottoscritto, nel quale pregano li PP.ri a volergli fare rinontia delle ragioni che l’ingresso e professione fatta nella religione, senza alcuna rinontia obligandosi che hberebbero riconosciuto la religione secondo che fosse statto giudicato da me. li PP.ri unitamente ci condesesseno (?) in riguardo della molt’affetione che hanno sempre dimostrato verso la religione, e singolarmente del Collegio di Fossano; e così per publico nottaro gliene fecero rinontia con la clusola, ppunta (?) essequiscano quanto promettono a giudicio del Padre et hora puoichè Dio ha voluto che venchi a Fossano desidero diservire all’uno, t all’altro, e con questa ho giudicato bene ad avvisargli tutti due sciò volendo ne segua aggiustamento si mettino in tratato, che gli servirò. Sarà registrata per mano del Padre Attuario al libro delli atti del nostro collegio. Con che le prego da Dio ogni vera consolatione. 


Dal Collegio li 22 luglio l’anno 1636


Di S. S. loro l’iLL 


Devotissimo servo


D. Gio. Francsco Cambiaso pre.to


La sudetta lettera du data da me al S.r Ortensio adì 3 del sudetto in casa sua alla presenza di D. Michele, qual fu mandato con me per tal effetto dal R. Padre Preposito.


D. Gio. Francesco Cambiaso Prep.to


D. Giovanni M.a Riccone CRS Attuario

Adì 27 luglio 1636


Fu radunta la congrega d’ordine del R. Padre Prep.to e doppo d’haver per breve discorso fatta la solita esortatione all’osservanza religiosa, e particolarmente delle nostre constitutioni, letti l’ordini del M. R. P. nostro Generale soliti a leggersi, et dette molte cose appartenenti al buon vivere religioso, et fatto da PP.ri e fratelli il solito atto d’humiltà fu licenziata la congrega et in fede.


D. Gio. Francesco Cambiaso Prep.to


D. Giovanni M.a Riccone CRS attuario

Adì 28 d.o


Fu letta in reffetorio d’ordine del R. Padre Prep.to alla presenza de Padri e fratelli la bolla de celebratione missarum. In fede.


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 10 Agosto 1636


Il R. Padre Prep.to congregò i PP.ri et D. Michele a quali lesse la supplica che di(e)dero al V. Capitolo Generale fatto in Cremona l’anno 1635 li SS.ri Cassa Ortensio Dionisio et Gio. Francesco Maliano per ottenere la renoncia per l’ingresso fatto nella nostra religione D. Bortolo Maliano, e D. Michele Dionisio suoi figli, per la quale il V. Capitolo si contentò, mediante qualche recognitione da farsi dal giudicio del R. P. Cuffia, hora nostro prep.to e desiderando il detto Padre Prep.to di non apportar danno alla Congregatione per silentio, non ostante l’habbi accusato per particolar lettera scrita come per giusta copia qua incontro registrata per mia mano si vede, alla quale non avendo risposto, né per essa risolto cosa alcuna, di nuovo gli avvisa per altre due lettere  ciascuna a ciascuno indirizzata, le quali lettere saranno da me qua avanti registrate, aciò vengano a qualche amichevole accordo altrimenti seguita che R. Padre Preposito s’intende di dichiarare nella ventura congrega quel tanto che giustamente li parerà dovere detti SS.ri alla nostra congregatione.


Copia delle due letere mandate alli SS.ri Ortensio Dionisio et Gio. Francesco Maliano.


Al S.r Dionisio


M.to Ill.re Sig.re oss.mo


Acciò il silentio non pregiudichi alle cose di V. S. non ostante che s’habbia scritto una volta, replico anco questa in questo particolare, e le dico, che V. S. farà bene se desidera dopo di rilasciare una buona pace in casa ad aggiustare con la Relligone per la parte di D. Gio. M. suo figlio avendo la religione reontiato alle sue ragioni, riservandosi però quel tanto che con V. S. avesse aggiustato. Pertanto si compiacerà, che fra il termine di otto giorni, dico otto, si sia aggiustato il tutto, altrimenti spirato detto termine si si pronunciano a favore della religione quello, che stimarò ragionevolmente dovergli per la parte disuo figlio. V. S. che ha sempre conosciuto quanto gli vivo(?) affezionato non dovrà trascurare un negozio di tanta conseguenza, e non essendo questa per altro le bacio le mani, non lasciando d’avvisarla, che quando haverò pronontiato, non sarà più in mio potere di risolvere altrimenti.


Di casa gl’ 11 Agosto 1636


D. V. M. Ill.re  Se.re Aff.mo


D. Gio. Francesco Cambiano CRS

Al Sig.re Maliano

M.to Ill.re Sig.re oss.mo

Dovendo dare parte a S. R.za mio Padre Generale dello stabilimento che haverò fatto con V. S. per la renontia fatta dalla religione con la clausola di stare all’acordio che n’haverei fatto, avviso V. S. che se fra otto giorni dopo la ricevuta di questa , non seguirà alcuno aggiustamento, stabilisco per scrittura, che sarà registrata nel libro degli atti del Collegio, quel tanto che per la portione di D. Bortolo suo figlio de sopra(?), et iure sarà dovuto, e quello che una volta sarà stabilito più non lo potrò alterare, puochè non haverò più autorità di farlo; stimo bene che si aggiustiamo, che il tutto ridonderà in bene della famiglia, et urile del Giovine, e massime proffesandod’essere versosua casa molto aff.mo come in ogni tempo le farò conoscere, se mi presenterà occasione di servirla.

Con che fine le bacio le mani.

Di casa li 11 Agosto 1636

Di V. S. M.to Ill.re Ser. Oss.mo

D. Gio. Francesco cambiano CRS 

Adì 14 Agosto le sudette e controscritte letere furono datte alli SS.ri nominati per mano del F. Ottavio nostro spenditore. In fede 


D. Raccone attuario

Adì 28 Agosto 1636


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Prep.to et fatta, doppo breve discorso, dal sudetto Padre Prep.to la solita esshortatione all’osservanza religiosa specialmente delle nostre constitutioni, et letti l’ordini da legersi d’ordine del M. R. Padre nostro Generale, il detto Padre Prep.to significò, e determinò il suo parere circa la renontia di D. Bortolo Maliani et D. Michele Dionisio conforme per scritto qui dietro si puol vedere, il qual letto , fatto il solito atto d’humiltà da P(adre) P(preposito) fu licenziata. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Riccone CRS attuario

Adì 29 detto


In venerdì doppo l’ottava dell’Asompta, si è letto in reffetorio alla presenza de padri e fratelli la bolla pontificia quae spectat ad sacrosanctum officium inquisitionis, d’ordine del R. Padre Prep.to. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Riccone CRS attuario

Copia di scritura fatta dal R. Padre Prep.to in dichiaratione della sua volontà.


In nome del Signore.


Gli Sig.ri Ortensio Dionigii et Gio. Francesco Malliani di questa cità di Fossano con un memoriale di loro propria mano scritto, e da me infrascritto in nome, et a loro nome presentatao al Venerabile Capitolo Generale, che nell’anno 1632 del mese di maggio fu celebrato nel Collegio di S. Lucia di Cremona, richiedettero a RR. Padri che si compiacessero di fargli(?) renontia di tutte le ragioni, che avevano acquistato sopra gli suoi beni per l’ingresso nella Religione et proffesione che in quella hanno fatto D. D. Bortolo Malliani Michele Dionigii, quale memoriale fu letto dal Canceliere della religione ad alta voce, sì che da tutti fu udito, et inteso, et avendo gli Padri il tutto ben considerato rimessero tutto il negozio alla prudenza del M. R. P. Generale, il quale doppo mattura consideratione deliberò compiacergli, come in fatti gli compiacque, ordinando che per publico nottaro si facesse la enontia supplicata, con conditione che essi SS.ri supplicanti dovessero dimostrare cerso la religione quei segni di grattitudine che nel memoriale promettono di fare a giudicio di me infrascripto, e cossì, e non altrimenti, hora se bene che da RR. Padri Superiori che sono statti pro tempore in questo collegio, sia statto ricercato ad ultimare questo negozio, ad ogni modo non ho mai puotuto farlo per diversi rispetti, et occasioni occorse, adesso trovandomi superiore del collegio, ho stimato necessario di non più differire, e per lettera e atto, ho richiesto gli sudetti SS.ri per aggiustamento, e siccome, e con lettere, quali sono registrate nel libro degli atti del Collegio, ma vedendo il puoco pensiero, che se ne pigliano, in virtù di questa dico, dichiaro, stabilisco che il Sig.r Ortensio Dionigii dia al Collegio la veste nera di fondo d’argento, col robone di velluto ricio, che ha mostrato a Padri, e offerto di dare, in oltre per tutto Aprile venturo nell’anno 1637 lire cinquanta da soldi 20 per ciaschina, con il cui dinaro si farà fare il paramento, e se qualche cosa avanzarà s’impiegarà per la chiesa. Et il Sig.r gio. Francesco Malliani dia in due anni da cominciarsi il p° di 7bre prossimo del 1636, et finire nel medemo mese del 1638 lire ducali da soldi avanti(?) l’una cinquecento ad effetto d’esser realmente impiegate per comperare tanti libri, il che mediante io in nome della mia religione, e d’ordine del mio M. R. P. generale al presente il M. R. P. D. Desiderio Cornalba, quitto, cedo, et renoncio ad essi SS.ri nominati, et a suoi eredi, tutte le ragioni, che ha la mia religione in et sopra i loro beni, come più ampiamente apparisse nella renontia conditionata, che fu fatta  et a essi SS.ri rimessa. In fede della qual cosa m’essebisco di fargliene ogni scrittura autentica per ogni  loro sicurezza massime con riportargliene anco la rattificatione se sarà necessaria del M. R. P. Generale. In fede.


Nel Collegio di Fossano gli 28 agosto 1636.


Di V. S. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS attuario

Adì 29 agosto 1636


Il R. Padre prep.to considerati li patimenti, che poteva patire il Padre Moranti nella stanza che gli fu assegnata per pregione quando ven(n)e a Fossano per essere in molte parti senza solaro, ha asignato di novo al detto per pregione una stanza vicina al granaro, con l’istesso custode. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS attuario

Adì 2 9bre 1636


S’è radunata la congrega d’ordine del R. padre Prep.to e doppo breve discorso fatto da detto Padre prep.to, fatta la solita esortatione all’osservanza religiosa e specialmente delle nostre constitutioni, e letti l’ordini da legersi  d’ordine del M. R. Padre Generale, il detto Padre pep.to diede a ciascuno per buon servitio del Collegio i suoi esercici , come più difusamente per l’ordini scritti dal sudetto Padre Prep.to, di più chide facoltà di puoter per servicio del Collegio, et ongregatione donare a benefattori qualche cosa fra l’anno, la quale fu ad esso concessa di comun concenso. E doppo fatto il solito atto di mortificatione, o sii d’humiltà da Padri e fratelli fu licenziata . in fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 29 9bre 1636


Il R. Padre Prep.to fece congregare li PP. e fratelli a’ quali fece sapere che per urgente bisogno, ritrovandosi l’Ill.mo Sig.r Conte suo Padre infermo, doveva partirsi per Racconisio, e da colà a Turino, per tento l’esortava all’osservanza religiosa, e particolarmente delle nostre constitutioni, e doppo breve discorso, letti l’ordini da legersi d’ordine del M. R. P. Generale, e fatto il solito atto d’humiltà, e doppo haver detto a ciascuno se gli bisognava qualche cosa, furono licenziati. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Riccone CRS Attuario

Adì 1 Xbre 1636


D’ordine del R. Padre Prep.to fu letta la bolla de celebratione missarum in refettorio alla presenza de PP.ri e fratelli. In fede etc.


D. Gio. Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 6 Xbre 1636


Dopo l’oratione mentale della sera il R. P. prep.to presenti li PP.ri e fratelli fece un breve discorso, esortando tutti all’osservanza religiosa, e principalmente delle nostre constitutioni, dipuoi fece legere l’ordini da legersi d’ordine del M. R. Padre Generale, i quali letti, fatto il rendimento di gratie furono tutti licenziati e quest’aatione sarà per congrega. In fede.


D. gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 9 Genaro 1637


D’ordine del R. P. prep.to si lesse il sotto scritto precetto d’ubidienza in reffetorio alla presenza di tutti li Padri e fratelli come segue.


Dignis de causis monemur, ut sub praecepto formali s.tae obedientiae subditis nostris sacerdotibus et clericis praecipiamus, prout serio praecipimus, ne ante cineraria comedias, seu tragedias discipulis, qui scolas nostras frequentant, per se, vel per alios distare audeant, aut fieri curent. Quod si quis aussu temerario aliquid , contra quod praecipit, attentaverit, pro certo sciat se isdem poenis puniendis, quibus contumaces in nostrae constitutionis puniri solent. Fecit enim contra admodum R. P. N. Generalis, ac omnium vocalium expressas voluntates, ac decretum ab illis emanatum. In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. Amen.


Datum ex camera nostra sub die nona Januarii 1637



D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 1 Febraro 1637


Il R. Padre Prep.to fece congregare li Padri e fratelli, a quali dopo d’haver fatto un breve discorso, taccomandò l’oservanza religiosa e specialmente delle nostre constitutioni: e doppol etti l’ordini da leggersi d’ordine del M. R. Padre Generale, e fatto il solito atto d’humiltà sì da Padri come da fratelli, fu licenziata. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 8 febraro 1637


D’ordine del R. Padre Prep.to fu radunata la congrega, e dopo breve discorso, il R. Padre Prep.to fece sapere et a Padri e a fratelli la partenza che doveva fare in breve per andare a predicare a Biella, per tanto esortò tutti al osservanza religiosa, e specialmente delle nostre constitutioni et a esercitarsi ne suoi carichi perscritti ne’ suoi ordini, et raccomandò l’unione, e riverenza verso i maggiori; e dopo haver letto l’ordini da legersi per ordine del M.to R. Padre generale, e fatto il solito atto d’humiltà si da Padri come da Fratelli, fu licenziata la congrega. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M. Raccone CRS Attuario

1637 ali 13 di Giugno


D’ordine del R. padre Prep.to in reffetorio alla presenza di tutti li PP.ri e fratelli si è letto l’ordine del M. R. Padre nostro Generale fatto contro quelli che in qual si voglio modo si valeranno di mezzi seculari, e parleranno di difetti di qual si voglia della nostra Congregatione.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

1637 adì 19 Giugno


Il R. Padre Prep.to fece congregare li Padri, chierici, e fratelli nella sua stanza, et alla presenza di tutti fece legere la bolla de celebratione missarum. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

1637 adì 22 Giugno


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Prep.to, e doppo breve discorso fatto dal sudetto Padre prep.to, et eshortatione all’oservanza religiosa, et specialmente delle nostre constitutioni, e letti l’ordini da legersi, e fatto il solito atto d’humiltà da Padri et fratelli, fu licenziata. In fede.


D. gio. Francesco Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

1637 Adì 26 lulio


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Prep.to, il quale doo haver fatto un breve discorso et eshortato tutti all’osservanza religiosa e specialmente delle nostre constitutioni, fece legere l’ordini da legersi d’ordine del M. R. Padre Generale e fatto s’ da Padri, come da fratelli il solito atto d’humiltà, fu licenziata. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Copia d’un precetto d’ubidienza fatto al P. D. Longhi


In virtù dello Spirito Santo e di S.ta ob.a comandiamo al P. D. Lorenzo Longo sacerdote professo nostro sudito, che nell’insegnare alli scolari della sua scuola tenga il modo seguente. Sub(it)o entrato in scuola alla mattina faci che li scolari recitino da lui le luoro lettioni, dopo le quali immediatamente, egli medesimo dichiari le lettioni per la matina seguente, finita la dichiaratione la farà dichiarare da 2, o tre, e dopo vedrà a’ tutti la composizione, e poscia farà scrivere l’emendatione, ordinando mentre vedrà le composizioni, che li scolari facciano qualche conversione, quale si farà mostrare al fine della scola, e prenderà occasione d’essaminare sopra di quella li suoi scolari. Dopo il pranzo, entrato in scola, farà come sopra recitare, e dichiarare le letioni per il giorno seguente, e così dopo la sua dichiaratione, la farà dichiarare dalli altri suoi scolari, indi dettarà lui stesso la compositione, e questa dettata, avanzando tempo, esaminerà gli scolari. Al sabato l’ultima mezz’hora farà dichiarare il catechismo, e questo dopo il pranzo. Sotto l’istesso precetto, comandiamo al medesimo di non licenziare mai alcuno dalla scuola, se p(rim)a non avesse a noi notificati li eccessi, per li quali doverassi licenziare lo scolaro.


Datto dalla camera nostra gli 19 agosto 1637


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Il quale precetto è statto fatto alla presenza de R. P. V. Prep.to, di D. Michele, e di me Attuario


D. Gio. Francesco cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

1637 adì 28 Agosto


Il venerdì dopo l’ottava dell’Asomptione. D’ordine del R. Padre prep.to fu letta in reffetorio alla presenza di tutti li Padri e fratelli la bolla spetante al S.to Officio. In fede.


D. Gio. Francesco cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 30 Agosto 1637


Fu d’ordine del R. P. Prep.to radunata la congrega, il quale doppo breve discorso, eshortò tutti all’osservanza religiosa, e specialmente al osservanza delle nostre constitutioni, fece ancora legere l’ordini dalegersi per ordine del M. R. P. Generale, e l’ordine che mandò il M. R. P. Generale per il capitolo generale venturo, et ordinò dover atacare im luoco, dove poteva da tutti esser letto, et insieme ordinò a far particolari orazioni per impetrare il divino aiuto, per l’eletione del nuovo Generale, e dopo fatto da gratelle da Padri il solito atto d’humiltà furono licenziati li fratelli e rimaseroi Padri, a quali il R. Padre Prep.to significò, conforme il contenuto nel sudetto ordine dovessero ellegere uno per andare a Genova per la concorrenza del socio, e i Padri unanimi elessero il R. P. preposito il quale dopo haver ringratiato li Padri; e detto se niente ocoreva per beneficio del Coleggio, o loro, diede fine alla congrega. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attaurio

L’ultimo di 7bre


Il R. Padre Prep.to dopo l’oratione della sera, essendoli tutti li Padri e fratelli, fece congrega nella quale significò doversi partire per andare dal M. R. Padre Generale per urgenti negotii, pertanto eshortava tutti nella sua absenza all’osservanza religiosa, e specialmente delle nostre constitutioni, e dopo haver detto a ciascuno se niente ocorresse sì per beneficio publico come privato, fu licenziata. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario

Adì 9 9bre 1637


Fu radunata la congrega d’ordine del R. P. prep.to, il quale con breve discorso eshortò tutti all’pservanza religiosa, e particolarmente delle nostre constitutioni, e dopo fece legere l’ordini da legersi d’ordine del M. R. P. generale, et anco col’occasione de novi studii asegnò tanto a Padri quanto a fratelli li suoi esercitii, il che fatto, e doppo il solito atto d’humiltà fatto da Padri et fratelli, fu licenziata. 


D. Gio. Francesco Cambiano 


D. Giovanni Maria Raccone Attuario

1637 adì 4 9bre


D’ordine del R. Padre Prep.to in reffetorio alla mensa alla presenza de Padri et fratelli fu letta la bolla de celebratione missarum, la quale non si lesse il lunedì avanti per mera oblivione de Padri poscach il R. P. Preposito doi giorni avanti ordinò al letore, che dovesse legere, e questo io l’udii. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Giovanni M,a Raccone Attuario

Adì ultimo del 1637


D0ordine del R. Padre Prep.to fu radunata la congrega, il quale fece un breve discorso, et eshortò tutti al osservanza religiosa et in particolare delle nostre constitutioni; fece ancor legere l’ordineda legersid’ordine del M. R. P. Generale, et la bolla contra solicitatores, la qual letta si finì la congrega. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

D. Giovanni M.a Raccone CRS 

1638 adì 29 de Genaro

Il R. Padre Preposito fece congrega, e dopo p(rima) breve discorso circa l’oservanza religiosa, e particolarmente delle nostre constitutioni, fece legere doi capi delle nostre constitutioni, et l’ordini da legersi d’ordine del M. R. P. Generale, e diede ordine che la matina seguente si legesse in refettorio la bolla contra solecitatores. La qual fu letta et dipuoi fece sapere a Padri e fratelli come si aprossimava la sua partenza per andare a predicare, pertanto lasciava in suo luogo il P. D. Stephano Brocco, al quale raccomandò affettuosamente il Collegio, e specialmente l’oservanza relle nostre constitutioni. Confirmò ancora a ciascheduno l’offitio, che avevano, come per suoi ordini appare. Pregando tutti di voler operare in sua absenza, come se fosse presente anzi di più. E fatto il solito atto d’humiltàda Padri e fratelli, fu licenziata la congrega. In fede etc.

D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 13 Maggio 1638


Il R.do Padre D. Marcantonio Abioso Prep.to nostro arrivò in Fossano con il R. padre D. Bernardino Gualino deputato dal capitolo Generale per maestro della seconda scola, et li 15 sudetto si partivano da Fossano li RR. Padri D. Lorenzo Longo per Venetia, et D. Michele Dionisio per Vercelli. In fede.


Marcantonio Abbiosi Prep.to aff(ermo)


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 4 Giugno 1638


Il R.do Padre Prep.to fece congregare i Padri et chierico a quali fece legere la patente fatagli dal M.to R. Padre generale, nella quale di vede essere canonicamente fatto superiore di questo  nostro Collegio di S.ta M.a dell’Angioli. Di puoi alla presenza delli Padri fece legerele due olle, una contra solicitantes, l’altra de celebratione misarum. Di puoi vedendo che il M. R. Padre D. Gio.Batta Morticelli non veniva alla sua obbedienza e dubitando che non fosse per venire, deliberò d’agiustare il Collegio dando a ciascuno il suo officio. Pertanto fu per bolentini secreti eletto il R. P. D. Bernardino Gualino Viceprep.to et procuratore, et a me confirmato l’officio di attuario, il che fatto dopo breve discorso all’osserva delle nostre constitutioni fu licenziata la congrega. In fede.


Marcantonio Abbiosi Prep.to aff.mo q(uanto) s(opra)


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 28 Luglio 1638


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre prep.to nella quale si lessero l’ordini mandati dal M. R. P.adre nostro Generale da legersi ogni mese. Di puoi il R. Padre Prep.to esshortò tutti al osservanza religiosa  e specialmente delle nostre contistutioni, et asegnò al F(fratello) Carlo Novitio l’officio che deve esercitare, et fatto il solito atto d’humiltà, fu licenziata. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to aff.o q. s.a

D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario


Adì 27 Agosto 1638


Il venerdì dopo l’Asompta. D’ordine del R.do Padre Prep.to s’è letto in refettorio alla presenza de Padri e fratelli la bolla pontificia spetante il S.to Officio. In fede.


Ita est. D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 10 7bre 1638


D’ordine del R. Padre Prep.to si fece congrega, in principio della quale si lessero l’ordini da legersi, d’ordine del M. R. Padre Generale dopo quali il F(ratell)o. Giulio Soffo inginocchiatosi pregò il R. Padre Prep.to et altri Padri a compiacersi d’ametterlo al subdiaconato. Il che stando la facoltà hauta per letera del M. R. Padre Generale Cornalba, qual si lesse, fu da tutti li Padri per balotatione amesso. E fatto breve discorso dal R. Padre Prep.to circa l’oservanza religiosa, e particolarmente delle nostre constitutioni, fu licenziata la congrega. In fede.


Ita est. D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 1° 9bre 1638


Il R.do Padre Preposito tenne congrega nel principio della quale si lessero l’ordini da legersi d’ordine del M. R. P. Generale, dopo quali ilR. Padre Prep.to fece breve discorso circa l’oservanza delle nostre constitutioni, dipuoi per essere al principio de nuovi studi confirmò le solite scole alli soliti maestri, et a D. Giulio Solfo diede l’abecedario. Il che fatto, e dopo il solito atto d’humiltà fu licenziata la congrega. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone Attuario CRS

Adì 29 9bre 


Il lunedì dopo la Prima domenica d’Advento. D’ordine del R. P. Prep.to in reffetorio alla presenza di tutti li Padri e Fratelli fu letta la Bolla de celebratione Missarum. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M,a Raccone CRS Attuario

L’ultimo del 1638


Il R. Padre Prep.to fece congrega nella quale si lessero l’ordini del m. R. Padre Generale, dipuoi eshortò tutti al’oservanza religiosa, e specialmente delle nostre constitutioni, e fatto il solito atto d’humiltà da Padri e fratelli fu licenziata. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Li 29 Gennaro 1639


Dovendo il R. P. Prep.to andare visino a Turino, e forsi più oltre portando l’occasione fece congrega nella quale significò   a padri et Fratellil’occasione per la quale si moveva a far quel viaggio. Di puoi avendo contratato mediante il concorso del capitolo conventuale una casina con il S.r Medico Vitale fece legere la capitolation di detta casina, il qual contratto fu da tutti li Padri per voti secreti acetato. E pioi raccomandò l’oservanza delle nostre constitutioni e che ciascuno facesse con diligentia l’officio suo, il che fatto finì la congrega ,


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M,a Raccine Attuario

Adì 5 febraro 1639


Fu d’ordine del R. Padre Prep.to radunata la congrega nella (quale) si lessero l’ordini da legersi d’ordine del M. R. P. Generale nostro, dopo quali eshortò ciascuno al osservanza religiosa, e specialmente delle nostre constitutioni, di puoi fatto il solito atto d0humiltà da Padri  e fratelli , fu la congrega licenziata. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a RacconeAttuario

Adì 19 Marzo 1639


Si congregorono li Padri d’ordine del R. Padre Prep.to per vedere se D. Giulio Solfo doveva essere amesso al’ordine del Diaconato, il che pasato per voti secreti fu da tutti approvato degno. In fede Etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a raccone CRS Attuario

Alli 3 Aprile 1639


D’ordine del R. Padre Prep.to si fece congrega nella quale si lessero l’ordini da legersi ogni mese d’ordine del M. R. P. Nostro Generale. Di puoi il R. P. Prep.to esortò tutti al’osservanza religiosa e artcularmente delle nostre constitutioni. Di puoi per rimediare a qualche strano caso fece legere un precetto di S.ta obbedienza fatto con il mio parere contro chi tenesse qualsivoglia arma ecetto un coltello da tavola in camera e chi ne avesse le dovesse consegnare in termine di doi giorni. Il che fatto fu licenziata la congrega. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a CRS Attuario

Ad’ 22 Aprile 1639


D’ordine del R. P. Prep.to si congregarono i Padri per vedere se era bene che D. Giulio Solfo Diacono pasasse al sacerdotio, la qual cosa posta per voti secreti fu da tutti datto il voto di potersi ordinare. In fede etc.


D. Marcantoni Abbiosi Prep.to


D. Giovanni M.a Raccone CRS Attuario

Adì 11 Giugno 1639


D’ordine del P. Prep.to fu proposto alla professione il p. Carlo Manna Novizio, è passò a tutti voti, e ciò fu fatto per dover partir il P. Giovanni Raccone per la sua ubbidienza di Pavia, onde non restava in casa numero sufficiente per far la ballottatione.


D. Marcantonio Abbondi Prep.to

Adì 13 Luglio


Feria seta doppo l’ottava del Corpus Domini, a publica mensa si lesse la bolla de celebratione misarum.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 26 Agosto 1639


Fu letta a publica mensa la bolla della S.ta Inquisitione solita legersi il 3° venerdì doppo l’ottava dell’Assuntione.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 1° Settembre 1639


Si fece congrega al solito, e si lessero  l’ordini del M. R. P. Generale soliti a legersi una volta al mese.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 8 Settembre 1639


Fu dato il noviziato al p. Pietro Vanossi d’ordine del M. R. P. Generale.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 10 Novembre 1639


Si fece la congrega conforme il solito e si lessero gl’odini del m. R. P. Generale pubblicati l’anno passato, et il presente.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 28 Novembre 1639


Per esser la feria 2 doppo la p.a dom.a d’Advento d’ordine del P. Prep.to lesse in publica mensa D. Marcantonio Compiano la Bolla de celebratione missarum.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 5 Marzo 1640


Si fece la congrega conforme al solito e si lessero gl’ordini del M. R. P. Generale.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 25 maggio 1640


Si fè la congrega conforme al solito e si lessero gl’ordini del M. R. P. Generale.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 15 Giugno 1640


Per essere la feria 6 doppo l’ottava del Corpus Domini si lesse a publica mensa la bolla de celebratione missarum conforme al solito.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 24 Agosto 1640


Si fè la congrega conforme al solito e si lesse la bolla della S.ta Inquisitione solita legersi alla feria 6 doppo l’ottava dell’Asontione, e gl’ordini del M. R. P. Generale.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 3 decembre 1640


In refettorio a publica mensa si lesse la bolla de celebratione missarum solita a leggersi in tal giorno per essere la feria seconda doppo la p.a domenica dell’Avvento.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 1° Gennaro 1641


D. Pietro Vanossi fece la professione nelle mani del P. Preposito per commissione data dal M. R. Padre Generale avendo prima fatto li soliti giuramenti alla presenza di publico Notaro di questa Città detto Bartolomeo Zerbino.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


In nome della SS.ma Trinità, Padre, Figliolo e Spirito Santo. Amen.


L’anno del Signore mille seicento quarant’uno, il primo  gennaio, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli della Città di Fossano, Jo Pietro Vanosio di Como figliolo di Silvestro et Veronica facio voto, professo e prometto a Dio omnipotente, alla B. V. Maria, a S.to Agostino Padre nostro et a tutta la Corte celeste, et a Voi Reverendo Padre D. Marcantonio Alliosi hora preposito de Chierici Regolari del Collegio di Santa Maria degli Angioli, Vicario in questa parte specialmente delegato dal Molto R. Padre nostro Don Pavolo Canova preposito Generale de Chierici Regolari della Congregatione di Somasca e della Dottrina Christiana in Francia et a tutti li suoi successori canonicamente eletti, ubbidienza, castità et Povertà, cioè di vivere comunemente secondo la regola di S. Agostino padre nostrop et conforme alla constitutioni della detta Congregatione canonicamente fatte o da farsi per l’avvenire. Così Dio m’aiuti e questi santi Evangeli di Dio.


Jo Pietro Vanossi sopra detto ho scritto e sottoscritto la presente di propria mano, e pronunciata di propria bocca.


+ Vanossi


Jo Gio. Ettore Federici teste


Jo Bartolomeo Marchese teste


Jo Vainioni

Adì 8 Marzo 1641


Si fece congrega conforme al solito, e si lessero gl’ordini del nostro M. R. P. generale.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 24 Aprile 1641


In questa nostra chiesa di Fossano il p. Prep.to d’ordine del M. R. P. Generale diede il noviziato a Gio.Francesco Palliano accettato nel capitolo conventuale di S.a Maria Maddalena  di Genova; come attestò con una sua P. D. Carlo Ballanicisio attuario di quel Collegio.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Adì 1 Giugno 1641


D’ordine del P. Prep.to fu letta in refettorio a publica mensa la Bolla de celebratione missarumper essere il 1° venerdì doppo l’ottava del Corpus Domini


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

Sin qui non vi è sottoscritione di Attuario perché non vi era.

Adì 1 Luglio 1641


Il R. P. Prep.to D. Marc’Antonio Abbiosi congregato il capitolo e fatto prima leggere la patente della sua elettione di Prep.to nuovo con li ordini del nostro M. R. P. Generale D. Gio. Ambrosio Varese fatti nuovamente et dette le colpe si venne alla elettione del Procuratore della casa e dell’Attuario del Capitolo, et fu eletto per procuratore il P. D. Bernardino Negri Vicepreposito e per Attuario D. Carlo Forlani


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlani Attuario

Adì 9 Agosto 1641


Congregati capitolarmene gl’infrascritti Padri d’ordine del R. P. D. Marcantonio Abbiosi Prep.tp per risolvere ciò che si dovesse fare intorno al legato fatto a questo Collegio dal fu Sig. Ortensio Dionisi d’una pezza di prato di giornate tre in circa con obligo perpetuo di due messe la settimana, e considerato  che tal obligo è di troppa gravezza risolvono di rinunciare come fanno per quanto possono d’ogni ragione che sopra detto prato potessero havere in virtù del legato fatto a loro; e danno lobera facoltà di disporre come meglio sarà giudicato a chi ciò s’aspetta.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. brnardino negri


D. Carlo Forlani Attuario


D. Bartolomeo Malliani

Adì 23 Agosto 1641


Si fece congrega al solito et doppo le colpe si lesse la Bolla dell’inquisitione per esser la feria sesta doppo l’ottava dell’Assontione della Beata Virgine.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 20 7bre 1641


Fatta la congregazione del R. P. Prep.to D. Marcantonio Abbioso, et dette le colpe, si lesse una del M. R. P. nostro Generale nella quale dava facoltà al detto R. p. Prep.to di mandare all’ordini al suo tempo il fratello Adriano Dionisio et così fu proposto per il Sudiaconato al quale fu con tutti li voti favorevoli mandato.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 2 Xbre 1641


In congrega si lesse la Bolla de celebratione Missarum per essere la feria seconda doppo la p(rim)a domenica d’Avvento e doppo si dissero le colpe conforme al solito.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 16 Xbre 1641


Congregato il capitolo conventuale fu proposto dal P. prep.to se si doveva fare un censo di lire 3000 sopra la Comunità del Trinità, per sgravio di questo si paga ogn’anno per il tasso ducale per la nostra cassina, quali libre 300, sieno delle mille lasciate dal Sig.r Cavalier Covone per impiegarsi come sta nel testamento di detto Sig.r Cavalie. Fu concluso che si dovesse, servatis servandis.

D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 19 Xbre 1641


Fu proposto nel capitolo dal p. Prep.to se si dovesse mandare all’ordine del diaconato D. Adriano Dionigi in virtù della licenza concessa al detto D. Prep.to dal M. R. P. Generale in una sua lettera. Ballottò e fu ammesso.

D. Marcantonio Abbioso Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 12 febraro 1642


Si fece la congrega nella quale fu posto a voti D. Adriano Dionigi per l’ordine del sacerdotio et da tutti fu favorito.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. carlo Forlano Attuario

Adì 1 Giugno 1642


Si lesse la bolla de celebratione Missarum a publica mensa per esser la feria sesta post octavam Corporis Christi.

D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

29.6.1642


In nomine Sanctissimea Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini lillesimo sexcentesimo quadragesimo secund, die vigesimanona mensis Junii in Ecclesi sanctae Nariae Angelorum civitatis Fossani. Rgo Joannes Franciscus Maglianus Diecesis Fossanensis Filius domini Arrei Magliani, et Agnetis coniugum, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae sempre Virgini, Beato Augustino Patri nostro totique curiae Celesti et tibi admodumRevrendo patri D. Marco Antonio Abbioso in presentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii Fossanensis vicario in hac parte specialiter delegato ab admodum reverendo patre nostro Don Ambrosio Varesio Praeposito Generali Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli papaie, Doctrinaeque Cristianae in Galli, et successoribus canonice electis obidientiam, castitatem et paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri iuxta constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic deus me adiuvet et haec Sancta dei Evangelia.


Ego Joannes Franciscus Maglianus scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Jo Gio. Francesco Celebrino teste


Antiforte Sampietro teste Senio Antonio Marchese teste

Adì 15 Agosto 


Adì 8 Giugno 1641 morì il Sig.r cav. Gio. Bernardino Covone. Lasciò tra gl’altri legati a questo Collegio £ 1000 da pagarsi subito seguita la sua morte, con obligo di dover predicar noi nella nostra chiesa tutte le feste dell’anno fuorché dalla M.na di settembre sino a Tutti li Santi, et ogni volta che si predichi in S. Giuvenale come appare per il suo testamento rogato in Savigliano l’anno 1635 al p° di dicembre per il nodaro Giannino Ravecchi, q per quello che s’aspetta a questo Collegio s’è cavata questa particella di testamento che si è stimata necessaria e stà nel cassettino con l’altre scritture di casa. Le lire 1000 sudette si sono avute et impiegate ad effetto come sopra. Cioè lire 300 per accomprare un censo sopra la comunità della Trinità a rafione di 7 per cento, il frutto del quale serve per incontrar il tasso che deve la nostra cassina lasciataci dal detto Sig.r Cav. Covone come consta per In strumento rogato al nodaro Sig.r Gio. Francesco Botto alli …d’Aprile 1642. L’altre £ 700 sono state cedute al Sig.e Michiel Durante per altrettanti a noi ceduti sopra la Costa di Benne, accettati in paga dal Sig. Giorgio Racchia per la cassina vendutaci; come consta per In strumento rogato al Nodaro Gio. Giuvenal Muratore alli …d’Aprile 1642, qual In strumento stà nel cassetto con l’altre scritture.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario
Adì 29 7nre 1642


Per esser la feria sesta doppo l’ottava dell’Asontione della B. V. d’ordine del P. Prep.to fu letta la bolla pertinente alla S.ta Inquisitione Sanctissimus Dominus noster solita a leggersi ogn’anno in tal giorno.


D. Marcantonio Abbiosi prep.to


D. Carlo Furlano Attaurio

Adì 11 9bre 1642


Si fece la congrega d’ordine del Rev. Padre Prep.to et dopo un breve discorso di dissero le colpe more solito et in fine raccomandò l’osservanza religiosa. Massime delle nostre constitutioni.


D. Marcantonio Abbiosi, Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 1° xbre 1642


D’ordine del Padre Prep.to si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione Missarum per esser la feria seconda dopo la prima domenica dell’Advento.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 14 Genaro 1643


D’ordine del Padre Prep.to si lesse la Bolla de largitione munerum, solita a leggersi in simil mese.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 15 febraro 1643


In Nomine. Domini


L’anno 1641 alli 24 Genaro fece dono a questo nostro Collegio Monsig.r Ill.mo e R.mo federico Sandri Vescovo di questa Città, d’una cassetta di reliquie, cioè la metà del capo , con la maggior parte dell’ossa del corpo di S. Teodoro martire, l’osso grande d’una gamba di S. Trosimo martire, l’osso grosso d’una gamba di S. Cuellio martire, l’osso intero d’una gamba di S. Tarcisio martire; in compagnia di queste erano altre reliquie, delle quali il detto Ms. Ill.mo ne fece dono ad altre chiese, cioè dell’osso grosso d’una gamba di S. candido martire alla Cattedrale, con il cranio di S. Teofilo martire et d’un osso piccolo del braccio di S. Felice martire alle Monache del Salice, quali tutte furono nel medesimo giorno sudetto 24 Genaro portate alle chiese, alle quali erano destinate. Di tutto questo ne fu formato In strumento autentico dal Sig.r Bartolomeo Zerbino publico Nodaro di questa Città; del quale appresso di noi sta la copia in carta pecora perpetua memoria. Ma perché non si potè subito per varii impdimenti far una solenne translatione, si è differito sino a questo giorno, che è la domenica di Quinquagesima; furono privatamente tutte le sudette Reliquie portate alla chiea della M.a del Salice; e quindi processionalmente accompagnate da tutto il Clero secolare e regolare, dal Governatre officiali, consiglieri et da tutto il popolo della Città, furono portate nell chiesa Cattedrale, dove poste sopra l’altar magiore, con molti lumi. Il P. D. Bernardino Negri Viceprep.to di questo Collegio fece un divoto discorso in lode de sudetti SS. Martiri. Doppo il pranzo il P. D. Marc’Antonio Abbiosi Prep.to con cotta e stola con torci accesi portò dalla Cattedrale alla chiesa nostra la cassetta con le reliquie a noi destinate, quali sino alla sera furono tenute esposte sopra l’altare per soddisfare alla divotione del popolo. Doppo furono riposte in un febestrino fatto a tal effetto nel muro alla sinistra dell’altare di questo nostro oratorio, dove si conserveranno sin che piacia a S. D. M di provedere di luoco più degno, e dovuto a tanto tesoro. In fede.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 12 Giugno 1643


D’ordine del Padre Prep.to per essere la feria sesta doppo l’Ottava del Corpus Dominia publica mensa si lesse la Bolla de celebratione misarum solita leggersi ogn’anno in tal giorno.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 14 luglio 1643


D’ordine del P. prep.to si fece la congrega luoco solito e doppo breve essortatione all’osservanza si dissero le colpe, il che fatto furono eletti il P. D. Carlo Forlano per attuario et il P. D. Antonio Gerbaldo per procuratore del Collegio.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 4 Agosto 1643


Il R. P. D. Gio. Francesco Cambiano Visit.e Comis.o delegato dal M. R. P. nostro Generale D. Gio. Ambrosio Varese, avendo destinato destinato per suo compagno nel viaggio di Francia il R. P. D. Marcantonio Abbiasi Prep.to di questo Collegio di S.ta Maria di Fossano, congregati li padri et fratelli tutti essortò brevemente tutti ad un’intiera osservanza delle costituzioni nostre et volendo substituire con la piena autorità concessagli dal sudetto M. R. P. Generale nostro, che avesse cura della casa durante l’absenza del detto R. P. Prep.to, fece elettione nel(la) persona del R. P. D. Antonio Gerbaldo con tutta quell’a(u)ttorità solita darsi a gli superiori.


D. Antonio Gerbaldi Vicario


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 28 Agosto 1643


D’ordine del Rev. Padre Vicario per esser la feris sesta fopo l’Asonta della Madonna a publica mensa si lesse la Bolla dell’Officio della sacra Inquisitione solita leggersi ogn’anno in tal giorno.


D. Antonio Gerbaldi Vicario


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 6 8bre 1643


D’ordine del Molto Rev. Padre nostro Generale furono lette le lettere indittionali della elettione da farsi l’anno prossimo futuro 1644 per la elettione del discretto da eleggersi in Genova, alla quale concorrendo il Collegio nostro di Fossano fu eletto il Rev. Padre D. carlo Nata Rev. Prep.to di detto Collegio. In fede


D. Antonio Gerbaldi Vicario


D. Carlo Furlan Attuario

Adì 30 9bre 1643


D’ordine del P. Prep.to per esser la feria seconda doppo la domenica dell’Advento, fu letta publica mensa la Bolla de celebratione missarum solita leggersi in tal giorno. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario

Adì 22 Ginaro 1644


D’ordine del R. P. Prep.to si lesse a publica mensa la Bolla de largitione munerum solita leggersi in questo mese. In fede Etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 21 genaro 1644


Congregati tutti li Padri capitolarmene oer ordine del R. p. preposito dopo breve essortatione all’osservanza religiosa, fu eletto a voti secreti per nostro Vice Prep.to il P. D. Bernardino Negri. In fede etc.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

D. Carlo Forlano Attuario

Adì 3 Giugno 1644


Congregati li Padri d0ordine del R. Padre Prep.to si lesse la Bolla de celebratione Missarum per esser la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini, dopo la quale si dissero le colpe e fatta breve ssortaztione all’osservanza fu licenziata la congrega.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to

D. Carlo Forlano Attuario

Adì 26 Agosto 1644


D’ordine del Rev. Padre Prep.to si lesse in publica mensa la Bolla che comincia Sanctissimus Dominus noster solita leggersi la feria sesta dopo l’ottava dell’Assontione della Beata Vergine.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 11 9bre 1644


D’ordine del Padre Prep.to nel luogo solito congregati gli Padri sopo breve essortatione all’ossrevanza, et disposte le cose di casa, si disseo le colpe nel modo consueto el che fatto si diede fine alla congrega.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 28 9bre 1644


Si lesse in publica mensa la bolla de celebratione Missarum soita leggersi in tal giorno per esser la feria sesta dopo la p(rim)a domenica di Advento.


D. Marcantonio Abbiosi Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Ad’ 5 Giugno 1645


Il R. P. D. Gio. Francesco Cambiani eletto Superiore di S.ta Maria delli Angeli in Fossano dal Venerabile Definitorio celebrato quest’anno 1645 in S.ta Maria secreta di Milano, fece la sua prima congrega li 5 detto nella quale intervenro, come suoi sudditi gli infrascritti Padri:

Il P. D. Giulio Cesare Indaghi

Il P. D. Carlo Forlani

Il P. D. Bartolomeo Malliani

Il P. D. Michele Dionisi

Il P. D. Stefano Nechi

Il fratello Gio. Nichele Alegri Chierico

I fratelli Laici Vicenzo Bianchi

Et Bernardino Beltrame

Alla presenza de quali fece leggere da me infrascritto già attuario la sua Patente, come commandano le nostre Constitutioni; poscia la famiglia della sua casa, et finalmente si venne alla elettione del Vice superiore nella persona del P. D. Bartolomeo Malliani; il che fatto terminò la congrega con commandare che si facesse subito l’inventario della supelletile della casa per mandare al M. R. P. Generale.

Adì 17 Giugno 1645


Il R. P. Prep.to fece la congrega et dopo breve discorso spettante al profitto spirituale di ciascheduno, et all’osservanza religiosa massime delle nostre Constitutioni, si lesse da me infrascritto confermato nell’istesso tempo Attuario, il decreto fatto dal Capitolo Generale prossimo passato circa le fedi de vita et moribus da farsi da R. P. Padri Visitatori e Superiori a suoi sudditi; con l’ordine a tutti li Superiori di dare in termine d’un mese, o due al più nota al M. R. P. Generale delle ragioni, o pretensioni, che può havere la nostra Congregatione anche in riguardo di persone nostre professe in materia di eredità, denuncie, legati, eredità o altri beni non ancora conseguiti, imponendo a Superiori che usino ogni diligenza per conseguire le robbe, o ragioni pretese sotto pena della sospensione dell’ufficio, et altre a disposizione del M. R. P. Generale a colpevoli, et notabilmente negligenti. Letto questo decreto, si lesse subito il comandamento fatto dal M. R. P. Generale a tutti i suoi sudditi con formale precetto di S.ta obbedienza et sotto le pene monaciate a proprietari dalle nostre Costituzioni, che nel termine d’un mese dalla pubblicazione di questo debano far nota in scriptis li suditi a Superiori et li superiori al M. R. P. Generale d’ogni et qualsivoglia sorte di livelli, legati, dispense, lemosine, e sussidii certi alle persone sì de sudditi, come de Superiori per qual si sia ragione aspettanticon i termini precisi de pagamenti, et a chi si sieno stati pagati quest’anno decorso dell’ufficio del presente nostro M. R. P. Generale; protestando di provedere con ogni vigore contro i trasgressori con le pene prescritte da Sacri Canonio et nostre Constitutioni contro i proprietari; si lesse ancora un ordine fatto dal R. P. Prep.to contra la proprietà, nel quale commanda sotto precetto formale di S.ta obbedienza a noi suoi sudditim che dobbiamo in termine di tre giorni prossimi a venire consegnare in scritto quanto habbiamo nelle camere o fuori di casa con ogni fedeltà, et in fine si venne alla lettione del Procuratore della casa nella persona del Padre Viceprep.to


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 29 Giugno 1645


D’ordine del R. Padre Prep.to fu letta in refettorio a publica mensa la Bolla de celebratiome Missarum per esser il primo venerdì doppo l’ottava del Corpus Domini.

D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario
Adì 28 Luglio 1645


D’ordine del R. P. prep.to nel luogo solito congregati i Padri e fratelli , dopo breve essortatione alla ortificatione et osservanza religiosa, si dissero le colpe nel modo consueto, il che fatto si terminò la congrega.



D. gio. Francesco Cambiano prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 25 Agosto 1645


Per essere la feria sesta dopo l’ottava della Assontione della B. V. si lesse in refettorio a publica mensa la Bolla dell’inquisitione solita leggersi in tal tempo.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 30 Agosto 1645


Congregato il Collegio d’ordine del R. p. prep.to dopo breve discorso della perfettione religiosa si dissero le colpe et dopo licenziò il Collegio dando fine alla Congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

( 1° Ottobre 1645 )


Il primo ottobre dell’anno presente 1645 si fece la congrega nella quale il R. P. prep.to discorse brevemente conform dicono le costituzioni nostre et dopo tutti dissero le sue colpe; le qual finite si terminòancora la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 4 9bre 1645


Fu radunata la congrega d’ordine del R. P. Prep.to D. Gio. Francesco Cambiano et dopo il solito breve discorso aspettante al vivere religioso et all’osservanza delle nostre Constitutioni et fatto il solito atto d’humiltà, non occorrendo altro per il buono governo della casa, si terminò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 5 Xbre 1645


D’ordine del R. p.. prep.to per essere la feria seconda dopo la prima domenica dell’Avvento fu letta in refettorio a publica mensa la Bolla de celebratione missarum solita leggersi in tale giorno. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 9 Xbre 1645


I padri et Fratelli si congregarono nella canera del R. P. Prep.to et dopo udito il solito discorso et dette le colpe si finì la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Li 6 Gennaro 1645


Il R. Padre Prep.to fece la congrega e dopo breve discorso et dette le colpe si diede fine ad essa.


D. Gi. Francesco Cambiano Preposito


D. Carlo Forlano Attuario


Li 6 detto giorno dell’Epifania del Sig.re dopo l’Ave Maria della sera, il Fratello Bernardino Casal Feltrami diede un plico al R. p. D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to di questo Collegio, qual all’hra gli era stato datto da uno speciale di questa Città detto il Molea, quale aperto alla presenza di noi infrascritti vi trovò tre lettere; una del M. R. P. generale delli 18 ottobre 1645, l’altra del M. R. P. Generale delli 25 detto et la terza del R. P. D. Gio. Batta Spinola delli 28 detto et in fede.


D. Gio. Francesco Cambiano P


D. Carlo Curlano Attaurio

( Si passa da pag. 48v a pag. 51: nota del dattilografo, in data 29.7.2008 )


Tutti i Padri affermano non haver noto in lui difetti che possi col tempo causare disagio alla religione et raccomandando la carità et l’unione licentiò i Padri.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 9 Giugno 1646


Si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione missarum per esser il primo venerdì doppo l’ottava del Corpus Domini. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Furlano Attuario


In nomine Sanctissimea Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo sexcentesimo quadragesimo sexto, die vigesima mensis Maiji in Ecclesia sanctae Mariae Angelorum civitatis Fossani. Ego Giglielmus alias petrus Gherardus Marchisius Diecesis Fossanensis Filius domini Berttholomei marchisii, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae sempre Virgini, Beato Augustino Patri nostro totique curiae Celesti et tibi admodumRevrendo Patri D. Jianni Francisco CambianoDefinitori ac in presentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii Collegii S.tae Mariae Angelorum Vicario in hac parte specialiter delegato ab admodum reverendo patre nostro D. Augustino Socio Prego Praeposito Generali Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papie, Doctrinaeque Cristianae in Galia, et successoribus illius canonice electis obidientiam, castitatem et paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri iuxta constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic deus me adiuvet et haec Sancta dei Evangelia.


Ego Gulielmus Marchius scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Agostino Bava teste


Simon Antonio Matteo teste

Pietro Allessandro Bava teste

Il primo Luglio 1646


Il R. P. Prep.to congregò i Padri iuxta constitutiones a quali fece il solito discorso essortando tutti alla pronta osservanza delle nostre constitutioni et all’oratione, di poi tutti dissero la colpa, il che fatto si finì la congrega. 


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 10 Agosto 1646


Il R. P. prep.to fece congregare i Padri e fratelli a quali dopo haver fatto un breve discorso raccomandando l’osservanza religiosa et delle nostre constitutioni et si fece il solito atto d’humiltà da tutti; poi finì la congrega con dimandare a ciascuno se aveva cosa d’avvisare aspettante al buon governo et al loro bisogno.


D. gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Attuario

Adì 24 Agosto 1646


D’ordine del R. P. Prep.to per esser la feria sesta post Assumptionem Bearae Virginia a publicamensa si lesse la Bolla dell’ufficio delle santa inquisitione solita leggersi ogn’anno in tal giorno


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 30 Agosto 1646


Fu radunata la congrega dal R. P. Prep.to nella quale fatto il solito discorso et atto d’humiltà si lessero le lettere indicionali del futuro prossimo Capitolo Generale fa darsi in Cremona la Pasqua seguente nel Collegio nostro di S.ta Lucia.


La sera delli 29 detto il R. P. Prep.to riceve una del M. R. P. Paivon (?) delli 3 detto.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 30 9bre 1646


Congregati li Padri dal R. P. Prep.to dopo fatto il solito discorso et atto d’humiltà, si venne alla lettione del Padre che doveva andare a Genova per intervenire alla lettione del Socio da eleggersi nel Collegio nostro di Santa Maria Maddalena di Genova et con tutti i favorevoli voti fu eletto il Rev. Padre Prep.to nostro il che fatto li Padri furono licenziati.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 1 Xbre 1646


Per essr la feria sesta dopo la prima domenica dell’Avvento si lesse d’ordine del R. P. Prep.to D. Gio. Francesco Cambiano a publica mensa la Bolla de celebratione missarum solita leggersi in tal giorno. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 13 Xbre 1646


I Padri et fratelli si congregarono nella camera del R. P. Prep.to et dopo udito il solito discorso et dette le colpe si lessero gli ordini fatti nel Venerabile Definitorio dell’anno 1645.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 23 Agosto 1647


Per esser la feria sesta dopo l’ottava dell’Assontione della B. V. si lesse in refettorio a publica mensa l Bomma dell’inquisitione solita leggersi ogn’anno in tal tempo. In fede etc.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 31 Agosto 1647


A tempo di compieta il Rev. Padre Prep.to congregò i Padri a quali dopo utile discorso dell’humiltà fondamento principale de Religioso et dette le colpe, fece leggere le lettere indicionali del prossimo futuro Capitolo Generale.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 21 9bre 1647


Avendo proposto al nostro Collegio gli Sig.ri Sandri in pagamento di quanto dovevano per debito de suoi maggiori verso il detto Collegio, la casina di Cusanio silvata nel luogo comunemente detta la Pra’; la quale il R. P. Prep.to propose al Capitolo Collegiale a quest’effetto congregato, dal quale dopo bene ventilate ragioni, et ciò per tre volte conforme i sacri Canoni, è stata accettata in sodisfatione di quanto dovevano al Collegio, et con obligayione di fabbricare il Coro della Chiesa per due mille lire e rimanenti più bisognando restando ancora il Collegio dibitore al Cavaglier Amadeo Sandri mille seicento lire, le quali si devono pagare in tre anni.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 5 9bre 1647


Fece il R. Padre Prep.to congregare gli Padri a quali dopo un breve et utile discorso et haver dette le colpe, assegnò a ciascuno il suo ufficio acciò il governo della casa passi e vada sempre di bene in meglio.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 2 Xbre 1647


Per esser la feria seconda dopo la prima domenica dell’Avvento fu letta la Bolla de celebratione missarum a publica mensa, solita leggersi in tal giorno. In fede.


D. gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 4 Xbre 1647


Furono congregati li Padri nel luogo solito dal R. P. Prep.to per adempire quanto vogliono le nostre Constitutioni, il che fatto con le dovute circostanze, cioè del discorso, et delle colpe dette, licentiò li Padri con raccomandarli l’unone et la carità.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 5 Genaro 1648


Nel solito luogo congregò il R. P. Prep.to li Padri dal quale dopo il solito discorso e colpe dette essortati furono all’osservanza delle nostre Constitutioni.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Adì 14 Febraro 1648


Dovendo il R. P. Prep.to partire per andare a predicare la Quadragesima in Caramagna congregò li Padri  i quali essortati furono a maggior osservanza nella sua assenza, come prescrivono le nostre Constitutioni. 


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

Marzo, Aprile e Maggio dell’anno sudetto 1648 non hebbe il R. P. Prep.to comodità di congregare li Padri conforme commanda la Constitutione per esser assente per le prediche, et per il Capitolo Generale.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Forlano Attuario

24 Maggio 1648


Giunse conforme era aspettato, cioè con buona salute il R. Padre Prep.to in Fossano et la sera essendo li Padri congregati insieme commandò a me infrascritto Attuario  che leggessi la sua Patente d’esser stato eletto Preposito di questo Collegio, poi un’altra di commissario ne’ luoghi di Piemonte sopra la casa di Biela et di Fossano.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 8 Giugno 1648


Li Padri furono congregati nel solito luogo dal R. P. Prep.to a quali dopo il discorso e colpe propose un censo da doversi fare per provedere i bisogni del Collegio i quali bene da tutti conosciuti, approvarono si facesse.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Carlo Attuario

Adì 19 Giugno 1648


D’ordine del Rev. Padre prep.to si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione missarum per esser la sesta feria doppo l’ottava del Corpus Domini, come è solita leggersi ogni anno in tal giorno.


Alla sera dell’istesso giorno il medesimo Rev. Padre Prep.tocongregati tutti li Padri et Fratelli fece alla loro presenza leggere gl’ordini mandati dal M. R. P. Generale quali sono li seguenti, che da me P. Bernardo Spola dichiarato Attuario di questo Collegio nella presente congrega sono stati qui trascritti.

D. Giacomo Antonio Valtorta Preposito Generale de Chierici Regolari della Congregatione di Somasca.

A tutti li Padri e Fratelli nostri pace, et salute nel Signore.


Havendo i Molto RR. PP. Vocali nel Capitolo Generale prossimo passato, e rispettivamente nel Ven. Definitorio fatte alcune dichiarazioni sopra le nostre Constitutioni con alcuni altri avvisi, et ordini, vivamente incaricando a Noi per l’esatta osservanza di essi la subit pubblicazione; però se bene nel terminare il Capitolo, et il Definitorio furono colle deputazioni solite nelle famiglie pubblicati; ad ogni modo habbiamo stimato eseer d necessità mandarne copia particolare a tutti li RR. PP. Superiori de luoghi nostri, acciochè venuti alla cognizione d’ogn’uno siano da tutti senza pretesto d’ignoranza inviolabilmente osservati.

1°

Primeieramente fu dichiarata la Constitutione che quando un Novizio lascia a disposizione del M. R. P. Generale cosa alcuna quocumque titulo, non possa il P. N. Generale disporre fuori della Provincia dove nativo è il Novizio, e caso che andasse fuori della Provincia, e non avesse livello la casa ch’ha avuto l’emolumento sia tenuta a aomministrargli pro rata di quello aveva acquistato per suoi alimenti competenti per il tempo dello studio, impiegando il danaro ( acciò che frutti ) sino alla fine d’esso.

2°

Fu decretato che a M. RR. PP. generali sia assegnata entrata per loro vivere et altri bisogni, da cavarsi conforme la tassa ( nota della quale si manda a tutti li Superiori per quello spetta alla loro casa ) e che la sudetta tassa s’habbi a pagare prontamente ogn’anno sotto pena della privatione dell’officio e della sospensione a divinis in due termini, cioè la metà della Pentecoste sino alla Natività della B. Verine, e l’altra metà al Natale di N. S. che oltre la tassa sudetta di quel danaro effettivo, che lasciaranno i Novitii, i quali entreranno nella nostra Congregationearrivava a Ducatoni cento il M. R. P. Generale ne habbi venticinque e se a ducento, ne habbi cinquanta e non più, benché lasciassero maggior somma. Di più che habbia la quarta parte di quello restarà di netto a Padri Predicatori della limosina avuta per le prediche quaresimali, che non sia lecito neè a Superiori dare né a M. RR. PP: Generali ricevere in danari più di quanto è stato determinato sotto pena di privatione d’officio ipso facto, e d’infamia, tanto al dante quanto al recipiente, da essequire ad normam Constitutionum lib. 1 cap. 10 quarto, e che giurino i M. RR. PP. Generali nella loro confirmatione l’osservanza di questo decreto; come ancolo stesso giutino i Superiori locali coram Capitulo Collegiali quel decreto s’estenda parimente a M. RR. PP. Vicarii Generali e Visitatori, e che i sudditi contravvenendo incorrano la privatione di voce attiva e passiva, e d’inhabilità in futurum; et i Laici le pena di carcere formale ad arbitrio del Superiore, e che si dia il giuramento di fedeltà da Superiori a sudditi, i quali hanno maneggio di robba e danaro nelle nostre case, e contravvenendo siano resi inabili ad ogni maneggio.

3°

Che i RR. PP. Superiori osservino inviolabilmente le Constitutioni circa la cassa del danaro con due chiavi almeno sotto le pene minacciate dalle dette Constitutioni, et altre ad arbitrio, e questo ancora per l’ordine della Sacra Congregatione intimato ultimamente per l’intiera osservanza al R. Padre Procuratore Generale.

4°

Che il Rev. Padre D. Bartolomeo Doria Prep.to di Santa Maria Maddalena di Genova insieme con Padre D. Stefano Spinola estraga da nostri privileggi quelli che sono in uso e devono esser goduti et praticati da nostri.

5°

Che per prova della continuatione del culto del Beato nostro Fondatore, et per facilitare il progresso della causa presso Sua Santità, et per convalidare gl’antichi processi tengano tutti li Superiori in un libro determinato registro delle gracie ey miraculi che ad intercessione di lui seguano alla giornata. Tutto riducendo in buona forma probante servatis servandis iuxta formam constitutionum Apostolicarum.
6°

Proibiscono gl’istessi M. RR. PP. del Capitolo Generale con precetto formale in virtù di santa Obedienzain portare, o tener arme, ordinando che chi sarà trovato portare, o tener addosso, o tener presso di sé per qualsivoglia rispetto armi da foco, anco sotto nome di deposito, sia privato ipso facto di voce attiva et passiva ad quinquennium. Et incorra nella scomunica latae sententiae,riservata al M. R. p. Generale, o a RR. PP. Visitatori, et i laici puniti con un anno di prigionia mangiando tre di la settimana pane et aqua. Chi portarà, o terrà anco in deposito armi da punta, o taglio come stili, o coltelligenoesi, o d’altra sorte ( eccettuati gl’ordinarii, i quali gionto che si sia a luoghi destinati si habbino a deporre e consegnare ), incorra nelle pene delle Constitutioni capitibus de pena graviori, et gravissima respective et di più in scomunica latae sententiae reservata come sopra.

7°

Col medesimo precetto e sotto pena pure di scomunica latae sententiae riservata come sopra, commandano gl’istessi M. RR. PP. che nessuno giochi a carte o dadi con danari o senza danari e chi gioca ad altri giochi quantunque honesti di danari sia punito iuxta Constitutiones.

8°

Che inherendo alle nostre Constitutioni ove non è carcere i Pp. Superiori lo facciano fare quanto prima.

9°

Sono di più gravemente incaricate le conscienze de RR. PP. Superiori per la tanto replicata et raccomandata osservanza dell’habito nostro esteriore e interiore, acciò non manchino d’avvisare, correggere, riprendere e castigare gl’inosservanti sì conforme il mancamento che non ci doverà mai stimare leggiero, mentre si tramuta la divisa comune dell’habito prescritto dalle nostre sante Constitutopni e dovreannoi PP. Superiori avvisati chi haveranno paternamente i trasgressori, non vdendo l’emenda, di nuovo correggerli e castigar li contumaci alla presenza dei Padri Seniori e del Cancelliere collegiale quale doverà di commissione del suo Padre Superiore notare nel libro degli atti la correttione e castigo dato: a fin che nel tempo delle visite nel firmare e sottoscrivere le fedi de meriti da RR. PP. Visitatori siao rigorosamente consideratii mancamenti degl’inosservanti circa l’habito e principalmente se fu fatto e portato con mostre d’ormesino, taffettino, passamni e simili ornamenti vani e di panno e di saglia, o d’altra materia contra le nostre Constitutioni premendo molto in questo i M. RR. PP. del Capitolo Generale per vedervi congiunta oltra un continuato disprezzo dell’obbedienza, chiara presontione di proprietà mentre questi tali inosservanti contro la volontà de Superiori si fanno gl’habiti a lor piacere, e come si dice alla moda. Ma perché, come dice S. Gregorio in tenebris vitae huius strorum lucent exempla, e come avvisa il devotissimo Bernardo, Validior vox operis, quam oris nostrae est, doveranno i Padri Superiori esser i primi ad osservare in loro stessi quanto desiderano di vedere eseguito ne i loto sudditi.

10°

Che per buona regola delli studii ( aderendo pure alle nostre Constitutioni, s’osservino le cose infrascritte. Prima, che alli studii maggiori solo quelli s’accettano che doppo havere studiato due anni Retorica con precedente esame da farsi da Padri eletti a quell’effetto dal M. R. P. Generale, saranno trovati habili ad approfittarsi in essi e che finita la Logica si rinovi l’esame, acciò se degli ammessi si troverà alcuno che getti infruttuosamente il tempo senza avanzarsi, venga applicato ad altro essercitio. Secondo, che i PP. Lettori delle scienze debbano in tre anni leggere a nostri giovani la Logica e Filosofia, e non in minor spatio di tempo. E che i PP Lettori della sacra Teologia in altri tre anni debbano haver dettati i trattati de Deo uno et Trino, de Angelis, de Incarnatione, de Fide, Spe et Charitate, de Actibus humanis, de Gratia, de Sacramentis in genere et in specie de Penitenza, et Eucharestia, sopra de quali rispettivamente siano ‘ogn’anno nelle visita innanzi al Rev. Padre Visitatore della Provincia, nella quale sarà lo studio, esaminati li scolari nostri profi da quei Padri, che elegerà a tal effetto il M. R. P. Generale, affine che trovandosi alcuno negligente nell’approfittare possa esser levato, o in altra maniera stimolato ad applicarsi seriamente. Terzo, che i nostri Giovani terminato il corso della teologia, sinao da PP. eletti come sopra, strettamente esaminati, e che detti Padri col Visitatore dichiarino pro conscientiacon voto da darsi in scritto al Molto R. P. Generale, quali de detti Giovani siano habili a leggere le speculative, ad esercitarsi in prediche, o ad insegnar lettere humane, con conditione però che tutti restino obligati ad impiegarsi nelle scuole infriori senza prescrittione alcuna di tempo secondo il isogno della Congregatione a giudicio del M. R. P. N. Generale.


Pertanto, acciò i sudetti ordini si mettano puntualmente in esecuzione, comandiamo a tutti li RR. PP. Superiori che ricevuti che gl’haveranno, li facciano leggere pubblicamente, e poscia trascriverli nel libro degli atti con mandare a Noi immediatamente aviso sottoscritto dal Padre Superiore e Cancelliere del Collegio d’haver così eseguito, come ancor d’haver provisto per le chiavi della cassa del dinaro, e per la carcere; et acciò non vengano in oblivione comandiamo strettamente che ogni capo di mese in publica congrega si habbiano a rileggere i sopradetti ordini, con farne come sopra mentione nel libro degl’atti. Aggiungendo questo particolare avviso, che Noi intendiammo, e apertamente dichiariammo , che i Padri Superiori di quelle case che non sono immeditamente soggette da noi, siano Collegi, Accademie, Semianrii o altri luoghi Pii non possano né debbano oltra le tasse disporre degl’avanzi del denaro senza nostra espressa commissione, ma fedelmente custodirlo per darne conto, acciò poi sia da Noi assegnato conforme il bisogno delle case, et per altre urgenze della religione.


Hora preghiamo finalmente tutti e ciascuno in particolare de nostri sacerdoti, chierici e fratelli in visceribus Xsti ad operar non per timore delle leggi, già che han iusto(?) non dispostica, ma per puro e retto amore in maniera che per le nostre attioni rsti più glorificato Iddio e noi consolati, ma perché effettivamente conosciamo la nostra debolezza  e poco talento per il publico governo che indegnamente sosteniamo, supplichiamo tutti ad aiutarci con li santi sacrificii e continuate orazioni appresso il Padre Celeste, acciò si degni d’assisterci col suo santo aiuto a gloria sua, a beneficio della nostra Congregatione.


Dato in Pavia nel nostro Collegio di S. maiolo li 28 Maggio 1648


P. D. G. A. Valtorta Prep.to Generale della Congreatione di Somasca


P. D. Gregorio Bolzi Secretario

D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

D. bernardo Spola Attuario

Adì 24 Giugno 1648


Il R. Padre Prep.to congregò in camera sua tutti i Padri a quali propose s’era bene alinar alcune gioie della Madonna della nostra Chiesa avanzate da quelle che nella detta Chiea furono inanzi rubate, et quello per impiegar il prezzo di quelle in migliore sito et comodo della Chiesa, al qual partito tutti li Padri acconsentirono; et così l’effetto è seguito poiché dette gioie si sono vendute per lire quaranta, quali sono state datte a conto per un ostensorio, che si fa fare per la Chiesa.


D. Go. Francesco Cambaino Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 3 Luglio 1648


Essendo tutti li Padri et Fratelli radunati in Chiesa per l’oratione solita a farsi ogni sera, il R. Padre Prep.to fece leggere gl’ordini soprascritti mandati dal M. R. P. Generale et ciò per eseguire quel che ne’ detti ordini vien ordinato, cioè che ogni capo di mese in publica congrega s’habbiano a rileggere.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 8 Luglio 1648


Fu radunata la congrega nel solito loco a suono di campanello d’ordine del R. Padre Prep.to, nella quale dopo haver udito il solito devoto discorso, nel quale principalmente essortò ognuno a viver da bon religioso et osservante alle nostre Constitutioni, si fece il solito atto d’humiltà, et non occorrendo altro per il buon governo della casa si terminò la congrega. In fede.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Li 28 Agosto 1648

Per esser la feria sesta dopo l’ottava dell’Assenscione della Beata Vergine fu letta in refettorio a publica mensa

La Bolla spettante al S.to Officio della sacra Congregatione, solita leggersi in tal giorno.


Nell’istesso giorno d’ordine del R. P. prep.to si congregarono tutti Pari e fratelli nel solito luogo, dove dopo haver audito il devoto discorso et fatto il solito affto d’humiltà si lessero li soprascritti ordini del m. R. P. Generale, soliti a leggersi in publica congrega.

D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

D. Bernardo Spola Attuario

Li 9 7bre 1648


D’ordine del R. Padre prep.to congregati li Padri et Fratelli si lesse una lettera del M. R. Padre generale stampata li 2 Agosto nella quale avvisa come d’ordine della sacra Congregatione s’annulla il decreto del ultimo Capitolo spettante a talle instituito da essigersi sopra le nostre case per mantenimento suo: di più nella detta lettera aggiunge in raccomandarl’intiera osservanza degl’ordini et decreti del Ven. Capitolo Generale ultimamente fatti.


Nell’istessa occasione si lesse un’altra lettera dell’istesso M. R. Padre Generale istampata li 3 Agosto, nella quale publica un editto in vigore del quale chiama et invita tutti gli Apostati et fuggitivi della nostra Congregatione a personalmente comparire, et presentarsi con ogni  confidenza avanti lui, o altri deputati; come appare nella lettera, quale poi, come v’era ordinato, è stata affissa in luogo publico.


D. Giop. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 30 7bre 1648


Fu d’ordine del Rev. Padre prep.to radunata la congrega nella quale fatto il solito pio discorso et atto d’humiltà da tutti si lessero gl’ordini del M. R. Padre Generale, il che fatto si finì la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 31 8bre 1648


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre pre.to nel luogo consueto, dove dopo il solito discorso aspettant al vivere religios, si lesse il Cap.lo delle Constitutioni et anco si lessero le sliti ordini del M. R. Padre generale, ed ropo haver ordinato et racommandato a ciascheduno il suo officio et l’osservanza , domandò se qualcheduno avesse da dire et avvisare qualche cosa, al che non essendo cosa dire , licentiò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 29 9bre 1648


Nel solito d’ordine del R. Padre Prep.to congregarono tutti li Padri quali doppo hanno udito il solito discorso aspettante il vivere religioso, ognuno fece l’atto d’umiltà, di poi non occorrendo altro circa le domande fatte dal R. P. Prep.to, letti li soliti ordini del M. R. P. Generale, si licentiò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 30 9bre 1648


In publica mensa si lesse la Bolla de celebratione missarum solita leggersi in tal giorno per esser la feria seconda dopo la p.a domenica dell’Advento.


D. Gio.Francesco Cambiano Prep.to

Adì 2 Gen.o 1649


D’ordine del Rev. Padre Prep.to nel solito luogo furono congregati tutti li Padri e Fratelli, nel quale dopo essere udito il solito discorso et fatto il solito atto d’humiltà, si lessero le soliti ordini et non occorrendo altro d’avvisare fu licenziata la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 30 Gen.o 1649


Fu radunata la congrega d’ordine del R. Padre Ptrp.to nella quale fu fatto il solito discorso et l’atto d’humiltà fa tutti li Padri et Fratelli et il reso solito a farsi nelle precedenti ocngrege.


D. gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 14 Febraro 1649


Nella Chiesa nostra di Fossano il Rev. Padre Prep.to di questo nostro Collegio al fine della sua messa diede il noviziato a Francesco Bernardino Botto di detta città servando puntualmente il rito. Che dalle nostre Constitutioni ci vien prescritto, et ciò fece dpordine del M. Rev. Padre Generale.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 22 Febraro 1649


In nome del Sig.re avendo il rev. Padre Gio. Francesco Cambiano Prep.to di questo Collegio visitato un baulo nel quale il Fratello Lodovico Acimatore sole tener le sue robbe, vi ha ritrovato le seguenti cose et p.e una camicia da secolare con qualche quantità di bancaria, più tre liere et mezza di pane salato, et sette pagnotte et pomi quale cose tutte ono state vedute dalli Padri tutti alla presenza del rev. Padre Prep.to. In fede della qual cosa d’ordine suo ho fatto la seguente scrittura. 


Nel istesso tempo essendo a sono di campanello congregati tutti li Padri et Fratelli d’ordine del Rev. Padre Prep.to si fece congrega, conforme al solito da farsi ogni mese, a quali Padri avendo il Padre Prep.to detto se faceva bisogno di qualche cosa et se occorreva d’avvisare qualche cosa licentiò la congrega


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Li 2 Aprile 1649


D’ordine del Rev. Padre Prep.to si fece congrega conforme al solito et dopo li soliti atti d’humiltà si lessero li ordini del M. R. Padre Generale et fatto questo si licentiò la congrega.


D. gio. Francesco Cambiano Prep.to

Li 23 Aprile 1649


Nel solito luogo congregò il R. Padre Prep.to tutti li Padri dal quale, dopo il solito pio discorso, et dette le colpe, furono essortati tutt a viver da buoni religiosi et finalmente avendo domandato se occorreva dire qualche cosa per bene publico et privato licentiò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to

Adì 2 Agosto 1649


Non essendosi potuto, iuxta Constitutiones, nelli tre emsi trasandati cioè maggio, Giugno e Luglio congregare il Capitolo Collegiale per l’absenza del R. P. Gio. Francesco Cambiani Prep.to di questo Collegio cagionata per interessi dell’Hospitio di Turino, furono poco dopo la di lui venuta per ordine del R. p. Prep.to sopranomato di questo Collegio nella di lui camera tutti li Padri  di questa casa congregati. Dove dopo un longo discorso, e fruttuosa essortatione ogn’uno disse la sua colpa allegramente la penitenza impostagli ricevendo. Di puoi furono letti li ordini fatti bel Capitolo Generale del anno 1648 di già in questo libro registrati soggiungendovi dopo la lettura delli ordini del Venerabile deffinitorio dell’anno 1649, quali si registreranno sotto. In ultimo si conchiuse la congrega con la lettura del indizione del Capitolo Generale, e con dimandare alli Padri se le bisognava cosa alcuna.

Ordini e decreti datti dalli Molto RR. PP. del Venerando Definitorio della Congregatione di Somasca congregato in Murano l’anno 1649 adì 25 Aprile

1°

I M. RR. PP del Venerabile Definitorio hanno decretato che s’incharichi alli RR. PP. Superiori, che o per sé o per mezzo d’alcun altro Padre del suo Collegio tengano registro delle gratie fatte daò b. P. nostro Fondatore conforme al decreto del Capitolo Generale del anno prossimo passato 1648 adì 7 maggio, come negli ordini stampati e publcati.

2°

Che sattamente si osservi la Constitutione del Lib. 1 cap. 9 de munere et auctoritate Praepositi Generalis Paragr. Nemini Religionis habitu, pag. 40 in modo che per l’avenire niuno Superiore di l’habito nostro ad alcun ospite senza espressa licenza del M. R. P. nostro Generale.

3°

Che inherendo alla Constitutione del libr. 2 P. Adolescentes in cubicula, pag. 112, et a diversi ordini e decreti fatti per il buon governo nei passati Capitoli Generali e definitorii per ovviare a molri disordini, quali possono succedere in pregiudizio della privata e publica riputatione, comandano li detti M. RR. PP. in virtù dello Spirito Santo e sotto formale precetto di Santa obbedienza e sotto pena d’essere inquisiti come sospetti d’impurità, e con abolitione de loro meriti, e altre pene arbitrarie al m. R. P. nostro Generale e Ven.le Definitorio, a tutti, e a ciascuno de PP. , Chierici e laici residenti nei luoghi di scuole, Accademie, Seminari, Orfanotrofi, o altri, ne quali si alleva, o si istruisce la gioventù, a non introdurre, né mandare nelle proprie camere senza licenza espressa totie quoties del R. P. Superiore ordinario, giovani, schuolari, e convittori, né permettere, vi entrino, ne trattenersi con loro soli in logo remoto, o nelle officine ritirate; ma occorrendo trattare con loro, lo facciano in luogo esposto, et aperto.

4°

Che non potendosi in tutte le case della nostra Congregatione havere carceri, come era stato ordinato nel Capitolo Generale prossimo passato, furono dal detto Vener. Definitorio per tutta la Religione deputate quella case, quali debbano averle: Pavia a S. maiolo, il Pio luogo della Colombina, Milano S. Maria Secreta, Genova nei Collegi di S. Maria Maddalena e di S. Spirito, Roma in S. Biagio di Monte Littorio, Collegio di S. Lucia e S. geroldo di Cremona, di S. Staffano di Piacenza, di S. Maria degli Angeli di Fossano, di S. Bartolomeo di Somasca, di S. Giacomo di Vicenza, di S. Agostino di Trevigi, di S. Giustina di Salò, di S. Tomao d’Aquino di Melfi, di S. Angelo d’Amelia, di S. Demetrio di Napoli; con questo però che li luoghi da dove parono i delinquenti carcerandi somministrino le spese al luogo, ove s’incarcereranno e non potendo ciò fare, si faccia da tutte le case della Provincia .

5°

Determinano li sudetti M. RR. PP che quelli i quali non essequiranno le loro obbedienze della mutatione di luoghi, e cariche, o d’officii impostegli, siino dichiarati ipso factoincorsi nella netta pena di privatione di voce activa e passiva conforme la constitutione lib. 4 cap. 1 para, Qui sibi dessignatum domicilium, pag. 219, e sottoposti ad altre pene arbitrarie al m. R. P. Ge. E Ven. Definitorio.

6°

Che quanso alcuno per qualche eccesso o disordine publico p per sentenza penitentiato, si debba dar avviso e copia della penitenza datagli alli RR. PP: Visitatori e Procuratore Generale, acciò si sappia, che l’errore è statp castigato.

7°

Che si tenga memoria in un libro distinto delle penitenze giuridicamente date e portarlo al Capitolo Generale e Ven. Definitorio, acciò, essendovi questa notizia, si sappia a chi conferire si debbano le dignità senza pericolo d’errare nelle elettioni.


Pertanto Noi, per adempire la pia mente del sudetto Venr. Definitorio, mandiamo copia delli sopradetti decreti a ciascun Superiore, acciò ricevuta la faccia leggere in publico congrega e poscia ogni capo di mese insieme con gli altri ordini del Capitolo Generale mandati su’l princpio del nostro officio, e farne memoria nel libro delli atti della casa, esortando tutti in visceribus Christiper l’intera osservanza di quelli essendo tutti indirizzati a maggior gloria di Dio, e al publico e privato bene della Congregatione. Il Signore ci conceda la pienezza delle sue sante gratie.


Dato in milano nel Collegio nostro di S.ra Maria Secreta alli 27 Maggio 1649


D. Giacomo Antonio Valtorta Prep.to Generale della Congregatione de RR. R. Somaschi


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 3 Settembre 1649

Conforme al solito si congregarono li Padri di questo Collegio nel luogo ordinario per ordine del R. P. D. Gio. Francesco Cambiani Prep.to di questo Collegio dove dopo la solita esortazione et atto d’humiltà volentieri fatto da tutti li Padri si lessero li ordini tanto del Capitolo Generale dell’anno 1648, quanto quelli dell’ultimo definitorio cioè dell’anno 1649. Dopo che non occorrendo altro si licentiò la congrega.


Alli 27 Agosto si lesse la bolla contra hereticam pravitatem ch’è il primo venerdì dopo l’ottava dell’Assonta.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 4 Ottobre 1649

D’ordine del Rev. Padre Superiore si adunarono tutti li Padri al solito luogo dove, dopo la consueta essortatione, si lessero li ordini fatti nel nostro Capitolo Generale l’anno 1648 con quelli del venerabile Deffinitorio dell’anno 1649 dimandando di puoi tutti la sua colpa. In oltre per unanime voci fu eletto il R. P. D. Gio. Francesco Cambiani Superiore in questo CollegioProcuratore di questa casa,   per l’elttione del Socio da farsi in Genova nel corrente mese d’ottobre. In ultimo fu proposto di renontiare alcuni fitti decorsi sopra la Communità di Marmaglia al Sig.r Conte Pansa, accettando in cambio per debitore il nostro Collegioil Sig.r Conte Cartignano, dal quale ne sarà forsi assegnata la Comunità di Moncagliero, la summa del danaro si specificherà nel Istrumento da farsi per punico notaro.


Con tutti i suoi suffragi concorse questo capitolo Coleggiale al deto contratto per esser giudicato Moncagliero Comunità più ricca, et in conseguenza più habile a pagarne, come in contrario per ora poteasi riscotere cosa alcuna dalla detta Commuità di Marsagli. Dopo il che si licentiò la congrega.


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 16 Novembre 1649


Conforme il solito si vongregarono tutti li Padri di questo Collegio d’ordine del Rev.do Padre Preposito D. Gio. Francesco Cambiano, nel consueto loco, dove doppo la solita essortatione e la lettura delli ordini del Capitolo generale dell’anno 1649 congiunta la lettur anco delli ordini del Venerabile Deffinitorio del anno 1649 . Da ciascheduno delli Padri di questo Collegio fu detto la sua colpa ricevendosi da tutti allegramente la penitenza impota. Doppo il che non occorrendo altro si licentiò la congrega.


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 22 Genaro 1650


Conforme il solito furono congregati tutti li P adri di questo Collegio dal R. Padre Prep.to nel luogosolito. Dove doppo la solit essortatione e la lettura delli ordini tanto del Dapitolo Generale del anno 1648 quanto del venerabile Definitorio del anno 1649, ogn’uno disse la sua colpa. Dopo il che si licentiò la congrega, avendo prima rimandato alli Padri se tenevano bisogno di cosa alcuna, e se occorreva d’avvisar qualche cosa in benefico del Collegio.


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 23 Febraro 1650


Dopo haver lu suoi Padri di questo Collegio, cioè Padre D. Bartolomeo Palliano e D. Antonio Gerbaldi, deputati dal Rev.Padre Padre D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to di questo Collegio fatto lo stato di questa casa tanto delle entrate certe, et anco incerte, quanto del esito, conforme all’ordine e Bolla di Sua Santità, fu questa relatione suggellata col sigillo Colleggiale, avendo pria il rev. Prep.to con li duoi sopra nomati Padri formalmente giurato. In oltre dal istesso Rev. Padre Prep.to alla presenza del detto Padre gerbaldi, Padre D. Marco Loredano, e di me Attuario detto stato della casa fu consegnato al Padre Vicepre.to di questo Collegio cioè Padre D. Bartolomeo Palliano, acciò l’inviasse al Padre D. Gio. Francesco Buffa a Torino, come l’istesso giorno subito fu fatto.


D. Eustacchio Rusca Attuario

Adì 25 Febraro 1650


Tutti i Padri s’adunarono nel consueto luogo per ordine del R. Padre Prep.to, dove dopo una divota essortatione all’osservanza regolare, si lessero gli ordini del capitolo Generale del anno 1648 e quelli del Venerabile Deffinitorio del anno 1649. il che ( fatto 9 il Rev. Padre Prep.to domandò se qualch’uno tenesse bisogno di cosa alcuna e se occorreva d’avvisar qualche cosa a beneficio del Collegio, e puoi licentiò la congrega.


D. Eustachio Rusca Attuario

Adì 25 Febraro 1650


Dopo la congrega fu dal R. Padre Preposito consegnato il libro delli atti al Padre Eustacchio Rusca, il quale nel giorno d’oggi 27 narrò(?) al R. Padre prep.to sudato libro quale rivedendo esso R. Padre Preposito s’acorse ch’era stata levata una pagina nella quale per mano del Padre Marco loredan era stato nottato un ecesso comesso dal Padre D. Eustacchio nella maniera che segue, cioè essendoli stata data una camicia per mutarsi conforme al solito detto Eustacchio se ne (servì ?) (segnare a sua ?) camera quale camicia fu da me presentata al R. Padre prep.to e per ……..la cresita il R. Padre Preposito ha ordinato che fosse di novo registrato questo atto conforme che prescrivono li ordini particolari e generali de molti degli Padri e che dati D. Eustacchio Rusca ha opposto che il R. Padre Preposito …..

( la pagina 74 è stata trappata. Nota del dattilografo, in data 29.7.2008 )

Adì 29 Giugno 1650


Fu radunata la congrega nel solito luogo a suono di campanello d’ordine del R. Padre Prep.to nella quale sìè udito il solito devoto discorso et dopo haver domandato a ciascheduno se occorreva qualche cosa d’avisare terminò la congrega. In fede.


D. Gio. Cambiano Prep.to 

D. Bernardo Spola Attuario

Adì 31 Luglio 1650


Furono congregati li Padri nel luogo solito d’ordine del R. Padre prep.to dove dopo fatto il solito discorso divoto ognuno fece l’atto d’humiltà et si finì la congrega. In fede.


D. Gio. Francesco CambianoPrep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 16 Agosto 1650


Per esseril  venerdì dopo l’ottava dell’Assonta della Beatissima Vergine si lesse a publica mansa la bolla pontificia spettante al S.to Officio dell’Inquisitione. In fede di ciò.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 31 Agosto 1650


D0ordine del R. Padre prep.to si congregarono tutti li Padri e Fratelli a quali conforme il solito fece il divoto discorso et essendosi fatto l’atto d’humiltà il R. Padre prep.to dopo haverdomandato se qualche d’uno volsse qualche cosa, licenziò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 31 Ottobre 1650


D’ordine del R. Padre prep.to si congregarono tutti li Padri et Fratelli nel solito luogo dove si fa la congrega et ivi doppo haver sentito il solito divoto discorso et fatto l’atto d’humiltà, conforme il solito, si finì la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 30 9bre 1650


Si congregarono tutti li Padri et Fratelli al sono di campanello nel solito luogo d’odine del R. Padre Prep.to dove conforme al solito fece il divoto et pio discorso ossortando con vero affetto ciascuno a viver da vero religioso et servo di Dio, et dopo haver ognu fatto l’atto d’humiltà con dimandar sua colpa il Rev. Padre Prep.to interrogò tutti s’havevano qualche cosa d’avvisare aspettante alla sua persona et al buon governp del Collegio et licenziò la congrega.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 2 Xbre 1650


Per esser il tempo nel quale la Sacra Congregacione ha determinato che si leggesse la bolla de celebratione missarum, perciò d’ordine del Rev. Padre Prep.to si lesse a publica mensa detta Bolla per sodisfar al detto decreto.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

Adì 31 Xbre 1650


Per fare la congrega solita farsi ogni mese si eadunarono li Padro et Fratelli di questo Collegio d’ordine del Rev. Padre Prep.to nel solito luogo al segno del campanello et ivi tutti dopo haver sentito il devoto discorso et finalmente essendo richiesti dal detto rev. Padre Prep.tose occorreva d’avvisare qualche cosa, firono licenziati.


D. Gio. Francesco Cambiano Prep.to


D. Bernardo Spola Attuario

19 Marzo 1651


In nomine Sanctissimea Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo sexcentesimo quingentesimo primo die decima nona mensis martii in Ecclesia sanctae Mariae Angelorum civitatis Fossani Ego Franciscus Bernardinus Boetto Diecesis Fossanensis FiliusJoannis Franisci Boetto voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae sempre Virgini, Beato Augustino Patri nostro totique curiae Celesti et tibi admodumRevrendo Patri D. Jianni Francisco Cambiano in praesens Definitori et Praeposito Clericorum Regularium Collegii Collegii S.tae Mariae Angelorum dictae civitatis Vicario in hac parte specialiter delegato ab admodum reverendo patre nostro Generali D. paulo Carara Praeposito Clericorum Regulariun Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papie, et successoribus illius canonice electis obidientiam, castitatem et paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri iuxta constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic deus me adiuvet et haec Sancta dei Evangelia.


Ego Franciscus Bernardinus Boetto scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Gio.Francesco Mallearo teste

Gio. Francesco Piollo teste

Giuglio Cesare Palliano teste

Li 17 Marzo 1651


Avendo il P. M.to Rev. Deffinitor Cambiani Prep.to di questo Collegio convocato a suon di campanello tutti li Rev.Padri di questo Collegio espose loro qualmente essendo stato egli in Milano et bboccatosi con il N.to Rev. Padre Vicario Generale circa il dar la professione al F. Bernardino Boetti detto M.to Rev. P. con altri Capitolari, quivi si ritrovavano, convennero tutti d’accordo in questo parere che se gli potesse dare la professione con questa conditione però, che sopravvenendo a detto Giovine nuovo accidente d’infirmità s’obligasse la casa di Fossano al di lui mantenimento mediante lo sborso di 40 annui ducatoni, et se altronon rifosse occorso di 30 in quella casa dove si ritrova, e così li Rev. Padri di questo Colleggio di Fossano conclusero, che si poteva  questa casa obligare nel modo sudetto non essendo per essergli ciò d’aggravio, et così fu licenziata la congrega con registrare il tutto nel libro de gl’atti.


D. Aless.ro Sp.la

Adì 16 Giugno 1651


Si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione missarum per essere il p° venerd’ doppo l’ottava del Corpus Domini e per soddisfare al detto decreto.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 6 Agosto 1651


Il R. P. Prpe.to fece congregar li Padri sacerdoti e Fratelli e Chierico e Laico a quali fece leger la patente fattagli dal nostro M.0 rev. P. Generale Paulo Carrara delli 27 Maggio nella quale si vede che avendo rinuntiato alla superiorità di S. Lorenzo di Biella, è stato taffo Superiore di questo nostro Collegio di S.ta Maria delli Angioli.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 25 Agosto 1651


Per esser la feria sesta doppo l’ottava della B. V. si lesse in refettorio a publica mensala Bolla Pontificia aspettante al S.to Officio dell’Inquisitione. In fede di ciò etc.


D. Bartholemeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attardo

Adì 4 9bre 1651


Furono congregati li Padri nel luogo solito dal R. P. Prep.to per adempir quanto comandano le nostre Constitutioni. Essortò tutti all’osservanza di queste, distribuì a ciascheduno d’essi il suo officio, tanto per le scuole quanto per altro: si riservò i casi di povertà e castità con complice conforme l’uso di questa casa e finalmente licentiò li Padri con raccomandarli l’unione.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

4 Xbre 1651


Per esser la feria 2.a doppo la p.a domenica dell’Advento perciò d’ordine del Rev. p.Prep.to si lesse a publica mensa la bolla de celebratione missarum, e ciò per sodisfar al detto decreto. In fece etc.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 2 Febraro 1652


Furono congregati i Padri nel luogo solito dal rev. P. prep.to per adempire quanto comandano le nostre constitutioni, alla cui osservanza il R. P. Prep.to essortò tutti li Padri; di più fece leggere gli ordini del M.to Rev. P. Generale, e doppo i quali si venne all’ettione di un procuratore et restò a tutti voti eletto il R. P. Vice Prep.to D. Michel Dionigi, et con questo fu licenziata la congrega.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Si è letta l’espiegazione d’Urbano Ottavo sopra la bolla di Clemente Ottavo de largitione munerum solita leggersi nel mese di Gennaro. In fede etc.


D. Bartholomeo Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario


Io infrascritto atesto et afermo come di novo ho letto e rinovatto la mia professione registrata sopra questo libro delli atti a carte…e in presenza delli infrascritti testimoni.


Franco Bernardino Boetto 


Antiforte Alessandro testimonio


Labaro Borgarello testimonio

Alli 26 Maggio 1652


Il Rev. P. Prep.to fece congregar li Padri sacerdoti a quali fece leger la Patente mandatali del M.to Rev. P. Generale D. Paolo Carrara con essortare paternamente i Padri all’esatta osservanza delle nostre Constitutioi con che fu licenziata la congrega.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ea Attuario

Alli 7 Giugno 1652


Si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione missarum per esser il p.o venerdì dopo l’ottava del Corpus Dominion conformità del detto decreto.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Alli 23 d’Agosto 1652


Per esser la feria sesta dopo l’ottava della B. V. si lesse in Refettorio a publica mensa la Bomma Pontificia spettante al S.to Officio dell’Inquisitione. In fede etc.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 6 9bre 1652


D’ordine del M.to Rev. P. nostro Generale furono lette le lettere indittionali in publica congrega, nella quale fu dal R. P. Prep.to raccomandata l’osservanza delle nostre Constitutioni. Havendo nel medesimo tempo distribuiti gl’officii tamto per le scuole quanto per altro.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 2 Xbre 1652


Per esser la feria 2 dopo la p.a domenica dell’Advento perciò d’ordine del R. P. prep.to si lesse a publica mensa la Bolla de celebratione missarum e ciò per soddisfare al detto decreto. In fede etc.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 18 Xbre (1652)


D’ordine del Rev. P. Prep.to si fece congrega nella quale fu da esso proposto al sacerdotio D. Paolo Antonio Caravaggio standola facoltà hautane dal M.to R. Padre Generale D. Paolo Carrara, qual fu per publica ballottatione amesso ad esso con la maggio parte de voti.


D. Bartholomeo Palliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Li 10 Gennaro (1653)

D’ordine del R. P. Prep.to fu letta a publica menza la bolla de largitione munerum. In fede etc.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Aless.ro Sp.ra Attuario

Adì 12 Giugno 1653


Subito ricevute le nove delle deputazioni di questo Collegio il R. P. Prep.to D. Bartholomeo Malliano fece congrega nella quale doppo haveresortato li Padri all’osservanza delle  constitutioni, alla pace e concordia, diede molti avisi alli Padri nostri circa le scuole e fece legere la patente della superiorità di questo Collegio e con questo licentiò la congrega. In fede etc.


D. Barthoomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 20 Giugno 1653


Per esser la feria seta doppo il Corpus Domini d’ordine del R. P. Prep.to si lesse la bolla pontificia de celebtatione missarum e ciò per osservare il detto decreto. In fede etc.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 2 Agosto 1653


Il Rev. P. Prep.to radunò li Padri in congrega e doppo averlo esortati alla osservanza delle nostre Constitutioni, alla pace econcordia. Fece legere li ordini del M.to Rev. Padre Generale e con questo si licentiò la congrega.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Palo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 29 Agosto 1653


Per esser la feria sesta doppo l’ottava della Assuntione della Madonna si lesse a publica mensa la bolla solita a legersi in quel giorno.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 18 Ottobre 1653


Dovendosi portare il R. Padre Prep.to a Genova per abboccarsi con il M.to Rev. Pdre Generale per interesse del Collegio radunò li Padri a quali incaricò l’intiera osservanza nella sua absenza e licentiò la congrega.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 9 Novembre (1653)


Per esser il principio delle scuole et essendosi fatto l’esame de scolari si fece congrega nella quale il Rev. P. Prep.to diede alcuni ordini et avvisi alli Padri Maestri, deputò a ciascuno il suo officio raccaommandò la religiosità et buon esempio, l’esatta osservanza delle costituzioni e doppo haver interrogato li Padri, se havean bisogno de vesti d’inverno, licentiò la congrega.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 29 di Novembre (1653)


Per esser sabato antecedente alla prima domenica d’Advento, il Rev. P. Prep.tocongregò li Padri e doppo la solita esortazione propose a Padri se loro volevano far l’advento quali doppo haver considerato la penuria e scarsezza di cibi quali quadragesimali o per l’indispositione della maggior parte de Padri, pregano il R. Ptrp.tp a volerli dispensare quale si contentòcon … pur che si facesse almeno tre giorni la settimana .


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 1° Xbre 1653


Per esser la feria seconda doppo la prima domenica d’Avento si lesse in Refettorio la Bolla solita a legersi in tal mese. In fede di che.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio

Adì 26 Genaro 1654


Fu letta la Bolla de largitione munerum conforme prescrivono li ordini ontificii.


D. Bartholomeo Malliano Prep.to


D. Paolo Antonio Caravaggio Attuario

Adì 30 Maggio 1654


Congregati capitolarmente i Padri infrascritti d’ordine del Rev. P. Prep.to D. Bartholomeo Malliano, fu da tutti accetata una rinuntia du certa scrittura.


Le eredi di M. Pio Bruna di questa(?) città le quali rimettevano cento (?) scudi d’argento che essa Mad.a Picoana pretendeva poter riscuotere da Barchi di Cucorgo (?) in Genova e perchèvi volavano(?) denari d’agitar la lite si remessero le carte nelle mani del Padre M. Rev. Generale. D. Girolamo Palliano acciò non facessa far la lite lasciandoli la metà del denaro, per qual effetto con condizioni però che havandossi detto detto denaro dovesse inpiegarvsi in un calice d’argento overo lampadarioppurepinate conforme parareà a Padri e alla sua morte dirli trenta messe. In fede di che sìè fatto la presente memoria


D. Bartholomeo Malliano Prep.to

